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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
L'Istituto d'Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci” di Sapri, consta di tre plessi, nei quali 

sono ospitati gli indirizzi tecnici e professionali (afm- turistico-cat-informatico-nautico- 

meccanico-industria e artigianato per il mady in Italy) 
Sia le sede centrale che i plessi esterni, insistono in un’area centrale della città e sono 

quindi parte integrante del vissuto sociale quotidiano. 

Soltanto l‟edificio della sede centrale è una struttura nata come “scuola” (1981), mentre i 

plessi esterni sono ubicati in edifici privati. La struttura della sede centrale si presenta 

sufficientemente adeguata, con ampi spazi interni, razionalmente collocati, a cui si aggiunge 

un campo esterno con gradinate e una palestra coperta. 

Gli edifici privati di fatto limitano le potenzialità dell‟attività scolastica, impedendo il 

dispiegarsi di una più ampia e articolata attività didattica e offerta formativa. 
Dotazione complessiva : 

● Biblioteca, con una ricca dotazione libraria e DVD; 

● Laboratorio di Informatica-Scrittura creativa 

● Laboratori informatici per Matematica, Costruzioni, dotati dei programmi più 

aggiornati; 

● Laboratorio di Topografia-Disegno-Tecnologia delle Costruzioni; 

● Laboratorio di Matematica e Scienze; 

● Laboratorio linguistico – multimediale.; 

● Laboratorio di Autocad e Grafica; 

● Laboratorio di Topografia e Disegno topografico; 

● Aula di Disegno professionale; 

● Laboratorio di Chimica e Geopedologia; 

● Laboratorio multimediale IFS (Impresa Formativa Simulata); 

● Aula di Fisica. 

● Laboratorio Nautico 

● Laboratorio Abbigliamento tessile 

● Aula Magna 

● Laboratorio meccanico-elettrico 
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CONTESTO 

L’istituto si colloca nell’area del Golfo di Policastro, estremo lembo meridionale della Provincia 

di Salerno e della Campania, e beneficia della contiguità con la Basilicata, che, per soli 23 

chilometri, lo divide dalla Calabria. Pertanto, l’utenza della scuola è pluriregionale, anche grazie 

alla centralità ferroviaria di Sapri, città ben collegata e raggiungibile in treno. Il contesto fisico è 

caratterizzato da un ampio litorale che si sviluppa da Sapri a Palinuro verso nord e da Sapri a 

Scalea (Cosenza) verso sud, sovrastato dall’appennino meridionale lucano e campano, in un’area 

collinare che rende fortemente suggestivo l’intero paesaggio. Il tessuto socio-economico presenta 

una forte vocazione turistico-ambientale, artigianale, enogastronomica, con una consolidata 

(anche se sempre più in declino) area del lavoro dipendente pubblico (scuola e sanità). 

Rimane ancora attività diffusa la pesca, che vive soprattutto nelle antiche famiglie di 

pescatori e nella passione marinaresca dei loro giovani che in parte, alimenta il corso nautico 

dell’istituto. 

Alla debolezza del tessuto economico supplisce un buon contesto associativo, con esperienze 

e iniziative che trovano il nostro istituto sempre protagonista e partecipativo. 
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PROFILO DELLE COMPETENZE IN USCITA DELL’INDIRIZZO 

DI STUDI 

Il Diplomato in Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 

turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 

internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Inoltre interviene 

nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell‟ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema 

informativo dell‟azienda e contribuire sia all‟innovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico     dell‟impresa     turistica      inserita      nel      contesto      internazionale. 

Lo studente dell'indirizzo in turismo è in grado di: 

● Gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla 

valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, 

enogastronomico del territorio; 

● collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l‟immagine turistica del 

territorio 

e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell‟offerta integrata; 

● utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, 

per proporre servizi turistici anche innovativi; 

● promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 

multimediale; 

● intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, 

contabili e commerciali; 

 
Alla fine del percorso di studio, gli studenti nell‟indirizzo Turismo conseguono i seguenti 

risultati di apprendimento: 

● individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 

personale dell‟impresa turistica; riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati 

locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico; i 

macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell‟impresa 

turistica; i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il 

confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali diverse; 

● individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico; 

● interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi 

informatici; 

● riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare 

soluzioni funzionali alle diverse tipologie; 

● gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l‟ausilio di programmi di contabilità 

integrata specifici per le aziende del settore Turistico; 

● analizzare l‟immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo 

patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e 

sostenibile; 

● contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 

imprese o prodotti turistici; 

● progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 

● utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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Per gli obiettivi disciplinari e i contenuti svolti si fa riferimento alle relazioni e ai 
programmi dei singoli docenti allegati al presente documento. 

GLI OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

Grazie ad un lavoro omogeneo portato avanti dal Consiglio di classe si sono messi gli allievi 

nella condizione di conseguire obiettivi a carattere trasversale quali: 

● Comunicare efficacemente utilizzando linguaggi appropriati, anche tecnici 

● Cercare dati e informazioni 

● Analizzare, interpretare e rappresentare i dati ed utilizzarli nella soluzione di problemi 

● Risolvere problemi pratici sulla base di collegamenti tra varie discipline 

● Interagire con gli altri nel rispetto degli altri e dei beni della collettività 

● Flessibilità verso il nuovo e relativo adattamento anche in lavori di gruppo per il 

confronto con gli altri 

● Orientarsi verso una operatività professionale di grado intermedio 

● Partecipare al lavoro organizzato di gruppo accettando ed esercitando il 

coordinamento 

● Effettuare scelte, prendere decisioni ricercando e assumendole opportune 

informazioni. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe V sez. B indirizzo turistico è costituita da 18 alunni (14 ragazze e 4 ragazzi) la 

cui provenienza territoriale è tipica del bacino di utenza dell‟istituto: la maggioranza risiede 

nei comuni limitrofi, solo 3 alunni risiedono a Sapri. Il gruppo-classe, ben scolarizzato, ha 

tenuto un comportamento corretto nei 5 anni del percorso scolastico   , rispettoso del ruolo 

dei docenti e del regolamento scolastico. Della classe fa parte un alunno diversamente abile, 

seguito da 2 docenti di sostegno, per un totale complessivo di 18 ore settimanali che segue 

una programmazione differenziata.. 

Per quanto attiene al profilo relazionale, nella classe esistono buoni rapporti di amicizia e 

un positivo clima di collaborazione, sia come gruppo classe, sia con i docenti, i quali si sono 

impegnati a favorisce un clima di comprensione e di serena operosità al fine  di estrinsecare 

le potenzialità espressive e far loro perseguire, come finalità primaria, la formazione umana, 

sociale e civile. 

L’azione dei docenti è stata altresì tesa, nell’ambito di ciascuna disciplina, a dotare gli 

studenti di strumenti di organizzazione del pensiero, di idonee tecniche operative e a 

potenziare le capacità logiche , di analisi , di sintesi e di collegamento  tra i vari saperi.  

La partecipazione al dialogo educativo è stata dinamica e positiva con apporti personali e 

validi da parte di un buon numero di allievi. Altri, per varie ragioni, sono stati discontinui nello 

studio e nella frequenza. 

Dalle valutazioni effettuate è emersa la fisionomia di una classe con conoscenze, abilità di 

base e competenze diverse: vi sono elementi dotati di ottime capacità critiche e di 

rielaborazione, impegno costante e studio approfondito; essi si sono sempre distinti per la 

partecipazione e la disponibilità ad assumere impegni anche in ambito extracurriculare. 

Altri si sono distinti per aver dimostrato disponibilità volitiva ed operativa volta al 

miglioramento di condizioni formative, comumque compiute, e al raggiungimento di esiti 

culturali sufficienti. 

Hanno tutti partecipato alle attività extracurriculari, programmate per il triennio, e di 

PCTO. 

Tutti gli alunni hanno avuto modo di partecipare a diverse iniziative organizzate dalla 

scuola che sono elencate in avanti. 

   Occorre infine rilevare, come si evince dal quadro sinottico delle Discipline e dei docenti, 

presente nel Documento, che nel corso del biennio e del triennio non vi è stata continuità nel 

corpo docente per alcune discipline. 

 
Percorso educativo 

Le tematiche che hanno attraversato gli insegnamenti hanno mirato sempre ad una 

didattica per competenze e alla individuazione di percorsi trasversali. Secondo le disposizioni 

ministeriali per l’esame di Stato  2023/2024 sono stati individuati e proposti nuclei tematici 

pluridisciplinari atti a dare una visione sistemica del periodo o degli argomenti trattati, 

sempre assicurando tempi adeguati e un clima che consentisse a tutti l'interiorizzazione di 

quanto affrontato e studiato. I temi dell’insegnamento trasversale di Educazione civica sono 

stati programmati e svolti in modo da evitare semplici aggregazioni di contenuti teorici, ma 

con l‟intento di sviluppare l‟interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari e, 

secondo le finalità di legge: promuovere comportamenti improntati ad una cittadinanza 

consapevole non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza civile, ma anche delle 

sfide del presente e dell‟immediato futuro. Finalità comune di tutte le discipline è stata quella 

di promuovere lo sviluppo della personalità degli alunni, l'acquisizione di un bagaglio culturale 

ampio, organico e significativo ed una maggiore consapevolezza della propria identità 

culturale. 
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Situazione della classe al termine dell’anno scolastico 

 

Gli alunni , nel corso del loro percorso hanno maturato una significativa sensibilità nei 

confronti della diversità e dell’inclusione.  

Nel gruppo classe, al terzo anno, è entrato a far parte un compagno diversamente abile 

che, da subito  stato ben accolto e nel corso del tempo supportato, affiancato e stimolato ad 

ogni sorta di partecipazione. Ciò ha favorito enormemente la crescita del compagno in 

difficoltà e al contempo una consapevolezza collettiva della vicinanza e condivisione nelle 

condizioni umane di disagio. 

Nel corso di questo ultimo anno, la maggioranza degli alunni ha mostrato volontà di 

ampliare le proprie conoscenze, capacità e competenze e si è impegnata per conseguire una 

buona preparazione. Anche un gruppetto di alunni, che non avevano conseguito valutazioni 

positive nel primo quadrimestre in alcune discipline, ha dimostrato la volontà di migliorare 

impegnandosi in maniera più assidua e adeguata. 

La scolaresca può essere suddivisa in fasce di livello. Un primo gruppo di alunni, con solida 

motivazione intrinseca, ha manifestato interesse costante per le attività e spirito d‟iniziativa 

partecipando attivamente al lavoro scolastico nell‟arco di tutto il triennio. Ha acquisito 

conoscenze e competenze approfondite e possiede un bagaglio culturale solido e ben 

strutturato; sa effettuare analisi e applicare con facilità i principi appresi in contesti anche 

complessi. Mostra buone capacità intuitive e di sintesi. È in grado di rielaborare in modo 

autonomo le conoscenze effettuando collegamenti tra tematiche diverse e di fornire 

valutazioni personali pertinenti. Evidenzia riferimenti culturali adeguati e si esprime in modo 

fluido e appropriato. 

Un secondo gruppo ha mostrato interesse per le attività didattiche non sempre 

accompagnato da impegno costante nello studio. Nell‟ultima fase dell‟anno, l‟impegno via via 

più assiduo ha consentito un miglioramento della preparazione. Ha acquisito conoscenze e 

competenze buone o più che soddisfacenti, mostra di possedere capacità intuitiva; sa cogliere 

gli elementi essenziali di un testo ed è in grado di rielaborare soggettivamente quanto 

appreso. 

 
Attività di recupero 

Durante l’anno scolastico i docenti hanno svolto in itinere attività volte al recupero, al 

consolidamento e al potenziamento di conoscenze e competenze. Tali attività (revisione di 

argomenti propedeutici, esecuzione di esercizi mirati) unitamente a un autonomo esercizio, 

hanno consentito agli alunni che mostravano incertezze e lacune di pervenire ad un 

complessivo miglioramento rispetto alle situazioni di partenza. 

 

Rapporti Scuola-Famiglia 

 

Sono stati effettuati due incontri istituzionali scuola-famiglia nel primo e secondo 

quadrimestre in presenza. 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

 
 

n. Alunno PROVENIENZA 

1   

2   

3 
  

4 
  

5 
  

6   

7 
  

8   

9 
  

10 
  

1 

1 

  

12   

13 
  

14   

15 
  

16   

17   

1 

8 

  

19 
  

20 
  

21 
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STORIA DELLA CLASSE 

 
VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL 

TRIENNIO COMPONENTE DOCENTE 
 

 

 
 

DISCIPLINA A.S. 2021/2022 A.S. 2022/2023 A.S. 2023/2024 

Religione 
   

Italiano 
   

Storia 
   

Discipline turistiche 

aziendali 

   

Inglese 
   

Francese 
   

Spagnolo 
   

Tedesco 
   

OMatematica 
   

Arte e territorio 
   

Geografia turistica 
   

Sc. Motorie E Sport. 
   

Diritto e legislazione 

del turismo 
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PROSPETTO DATI DELLA CLASSE 
 
 

Anno 

Scolastico 

n. iscritti n. inserimenti n. trasferimenti n. non ammessi alla classe 

successiva 

2021/2022 17 1 0 0 

2022/2023 18 0 0 0 

2023/2024 18 0 0 0 

 
Risultati dello scrutinio finale dei precedenti anni scolastici 

 

 

III anno 
 

Numero 
studenti 

promossi con 
media M <7 

Numero 
studenti 

promossi con 

7≤M<8 

Numero 
studenti 

promossi con 

8≤M<9 

Numero 
studenti 

promossi con 
M=9 
M>9 

Numero 
studenti con 

debito 
formativo 

Numero 
studenti non 

promossi 

0 14 3 2 0 0 

 

IV anno 
Numero 
studenti 

promossi con 
media M<7 

Numero 
studenti 

promossi con 

7≤M<8 

Numero 
studenti 

promossi con 

8≤M<9 

Numero 
studenti 

promossi con 
M=9 
M>9 

Numero 
studenti 

ammessi con 
insufficienze 

Numero 
studenti non 

promossi 

2 12 4 3 0 0 



12  

CREDITO SCOLASTICO NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO 

ANNO 
 

 
 

 
N. 

 
COGNOME e NOME 

Credito 

III anno 

 
DLgs 

62/2017 

Credito 

IV anno 
DLgs 
62/2017 

Credito 

V 

anno 

TOTALE 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      
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NODI TEMATICI TRASVERSALI E INTERDISCIPLINARI 
 

 

ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO 
DELL’ANNO 

IL VIAGGIO 

L’AMBIENTE 

MERCATO ECONOMIA LAVORO 

CRISI DELLE CERTEZZE 

PROGRESSO EVOLUZIONE TURISMO 

 

 
Seconda prova scritta- Quadri di riferimento- Criteri predisposizione prova- 

Simulazioni in allegato con griglie di valutazione (quadri di riferimento adottati 

con d.m. 769 del 2018) 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

La prova fa riferimento alla gestione aziendale e al complesso fenomeno del turismo: 

dalla promozione del Made in Italy alla globalizzazione dei flussi, alla costruzione di nuovi 

modelli di fruizione del turismo. 

La prova viene, pertanto, predisposta secondo una delle seguenti tipologie: 

a) Analisi delle tendenze di sviluppo del turismo e proposta di soluzioni coerenti con le 
mutate dinamiche e le nuove figure professionali del settore turistico-aziendale, anche 
sulla base di documenti, tabelle e dati. 

b) Esame di situazioni problematiche in contesti operativi del settore turistico-aziendale 
e formulazione di soluzioni tecnico-gestionali (caso aziendale). 

c) Costruzione di proposte turistiche: i soggetti organizzatori, l‟analisi della domanda, la 
tipologia dei prodotti, le relazioni con i fornitori dei servizi, le figure professionali 
coinvolte, le forme di coordinamento con i soggetti del territorio, le fasi della 
progettazione, esecuzione e gestione economico-finanziaria. 

d) Elaborazione di un progetto finalizzato all‟innovazione nella creazione di prodotti 
turistici e/o nella gestione dell‟impresa turistica. Al candidato sarà chiesto di 
esplicitare gli obiettivi, le motivazioni, le ricadute innovative, la gestione economico- 
finanziaria. 

La struttura della prova prevede una prima parte, che tutti i candidati sono tenuti a 

svolgere, seguita da una seconda parte costituita da quesiti tra i quali il candidato 

sceglierà sulla base del numero indicato nel testo. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell‟art. 17, comma 7 del 

D. Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà 

predisposta, sia per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, 

argomenti, situazioni problematiche che consentano, in modo integrato, di accertare le 

conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell‟indirizzo e afferenti ai diversi 

ambiti disciplinari. 

Durata della prova da sei a otto ore. 
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Disciplina caratterizzante l’indirizzo 
 

DISCIPLINE TURISTICHE E 

AZIENDALI 

Nuclei tematici fondamentali 

Il turismo come fenomeno e come mercato: la realtà e le tendenze. 
 

● L‟analisi dei dati quantitativi relativi ai flussi dei turisti nelle destinazioni 

italiane ed estere e alla capacità ricettiva delle strutture. 

● L‟interpretazione dei mutamenti di carattere qualitativo che hanno determinato i 

“nuovi turismi”. 

● Interazioni tra le analisi del mercato turistico e il sistema informativo 

aziendale. Ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti turistici. 

● L‟analisi bisogni e l‟ideazione di prodotti di fruizione turistica. 

● Le   tecniche di tariffazione (“full   costing”, “direct costing”, 

“revenue management” e così via. 

● L‟analisi dei vari modelli di organizzazione aziendale. 

● L‟organizzazione e la gestione di eventi collegati all‟identità storica, culturale, 

ambientale ed enogastronomica del territorio. 

La gestione dell‟impresa e l‟orientamento al marketing. 

● La contabilità per centri di costo: conoscerla e saperla applicare. 

● La struttura del bilancio delle imprese turistiche. Saper sviluppare semplici 

analisi per margini e indici. 

● Analisi e redazione di un business plan. 

● Il budget e il controllo di gestione. 

● Il piano di marketing e gli strumenti del marketing- 

mix. Dal micro-prodotto al prodotto-destinazione. 

● Le reti di rapporti con i soggetti pubblici e privati che operano sul territorio: 

realizzare un modello di turismo integrato e sostenibile. 

● La promozione del Made in Italy: saper applicare strategie di marketing 

territoriale. 

● Le opportunità della globalizzazione: strumenti multimediali e nuove tecniche 

di comunicazione. 

● La gestione del “sistema qualità” e l‟innovazione dell‟impresa turistica. 
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Obiettivi della seconda prova 

● Riconoscere e interpretare il fenomeno del turismo nelle sue dinamiche, nei suoi flussi 

e nelle sue nuove domande di prodotti e di servizi. 

● Identificare i bisogni e le diverse tipologie di clientela e proporre percorsi e pacchetti 

rispondenti ai diversi profili culturali e alle esigenze economiche. 

● Trasformare idee e /richieste in progetti imprenditoriali in un ambiente competitivo 

sempre più complesso e globalizzato. 

● Operare nei diversi ambiti del sistema-azienda, particolarmente in quelli organizzativi, 

tecnici ed economico-finanziari delle imprese turistiche. 

● Realizzare un business plan e gestire il controllo del badget. 

● Utilizzare le leve del marketing mix. 

● Utilizzare le tecniche di tariffazione del prodotto o del servizio dell‟impresa turistica. 

● Stabilire collegamenti tra le strategie aziendali e la governance della destinazione, tra il 

marketing aziendale e quello territoriale. 

● Utilizzare gli strumenti digitali, particolarmente nell‟ambito della comunicazione 

turistica. 

● Innovare le figure professionali dell‟impresa turistica, con particolare attenzione alla 

costruzione di percorsi integrati dal punto di vista culturale e gestionale. 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 

 

 

 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova) 

Punteggio 

max per ogni 

indicatore 

(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 

della disciplina. 
5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo   rispetto   agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all‟analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione. 

 

 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico-grafici prodotti. 

 

4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 
3 
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ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 

 

 

 
TITOLO 

 
Sintetica descrizione dell‟attività o semplicemente TITOLO 

Data 

Indagini Statistiche Incontro Formativo UNISA 17/10/2023 

Film 

“ Grazie Ragazzi” 

Di Ricca Milani 

 Visione del Film presso il Cine Teatro “  di Policastro Bussentino 21/11/2023 

Orientamento 

Unisa 

Orientamento Attivo nella transizione “ Scuola-Universit” 22/11/2023 

29/11/2023 

13/12/2023 

19/12/2023 

Film 

“ C è ancora domani” 

Visione del film al cineteatro di Policastro 

Bussentino 

18/12/2023 

Progetto di 

Orientamento 

Università Parthenope Napoli 

Piattaforma Microsoft Teams di Ateneo 

06/12/2023 

12/12/2023 

13/12/2023 

21/12/2023 

Progetto “ Fuoriclasse” Caselle in Pittari “ Sport- Ambiente- Territorio” 

 
21/12/2023 

Convegno 

“La violenza sulle 

donne e contro le 

donne” 

 Aula Magna 

Incontro con lAssociazione “ Penelope” 

19/01/2023 

Incontro con l’ autore “ 

Figli di un altro Dio” 

Aula Magna 

Incontro con l’autore Pasquale Sorrentino 

20/01/2023 

Assemblea d’Istituto 

 

 

Incontro con Gildo Claps: Riflessioni e discussione 27/01/2023 

Incontro formativo di 

Primo soccorso 

Aula Magna: partecipazione ASL 19/02/2023 

Progetto “ Lex Start” Regione Campania incontra gli studenti su proposte di legge 
 

01/03/2023 

Incontro  

“ Consorzio delle 

sugherete del Golfo” 

Riflessioni sulla sostenibilità ambientale 12/03/2023 

Settimana della  Pace Nelle classi :  lezione del DS 16/03/2023 
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Corso Convegno sulla 

Difesa personale 

Auditorium “ La difesa legittima e sicura” 22/03/2023 

Incontro con 

L’autore 

Raffaele Della 

Valle 

 

La Malagiustizia “ Quando l’Italia perse la faccia”  

Convegno in Aula Magna 

23/03/2023 

Convegno sulle 

eccellenze 

culturali del 

territorio 

Incontro con il Rotary Club 27/03/2023 

Orientamento 

Unipegaso 

Aula Magna 03/04/2023 

Orientamento  

Accademy“ G. 

Gaboto” 

Aula Magna 04/05/2023 
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PCTO (ex ALTERNANZA SCUOLA LAVORO ) e altri progetti 
 

ALUNNI PCTO e altri progetti 

 Sicurezza sul lavoro 
Borsa del Turismo archeologico: Paestum 
Imprenditoria digitale 
Corso BLSD 

 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 
 Corso BLSD 

 STAGE Casa Saremo 

Bit Milano 

Borsa Archeologica del Turismo Paestum 

Corso BLSD 

 
 Corso sulla Sicurezza 

STAGE Casa San Remo 

BIT Milano 

Corso sulla Sicurezza sul lavoro 

Corso BLSD 

PON Economia 

 

 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo Archeologico: Paestum 

 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa Turismo Archeologico 

 

 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo Archeologico: Paestum 

ECDL 

 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo Archeologico: Paestum 
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 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo 

Archeologico: Paestum 
 

 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo 

Archeologico: Paestum 

 
 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo 

Archeologico: Paestum 

 
 Bit Milano 

STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 

 Corso BLSD 

 
 Corso sulla sicurezza    

PON:Economia 

BIT Milano 

STAGE Casa San Remo 

Corso BLSD 

PON Economia 

Borsa sul Turismo 

Archeologico: Paestum 

 

 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 

 Corso BLSD 

 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 
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 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 
 Untrmahmen deutsct  
Corso BLSD 
Trinity 

 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 
 Corso BLSD 
Untrmahmen deutsct 

 Bit Milano 
STAGE: Casa Sanremo 
Sicurezza sul lavoro 
Borsa del turismo archeologico: Paestum 
PON di Economia 
 Corso BLSD 



22 
 

ELENCO E CONTENUTI DEI PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

Partecipazione alla BIT di Milano, Borsa Internazionale del Turismo, presso il polo urbano 

Fieramilanocity della Fiera di Milano. 
Partecipazione al Corso del MIUR sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, nell‟ambito dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l‟Orientamento (PCTO). 

Attività di Accoglienza di genitori e alunni, visite dell‟Istituto, illustrazione delle esperienze di studio e 

delle attività laboratoriali durante le giornate di “Open Day”. 
Partecipazione a convegni, Uscite didattiche sul territorio: conoscenza del patrimonio 

storicoculturalenaturalistico. Untrmahmen deutsct 

 

 
 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

 

Orientamento in uscita Università Perugia. 

Orientamento in uscita Università Pegaso 

Orientamento in uscita UNISA 

Orientamento in Uscita ITS Accademy “ G 

Gaboto” Gaeta 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

Il Percorso di Educazione civica pone al centro dei propri contenuti l‟identità della persona, la sua educazione 

culturale e giuridica, la sua azione civica e sociale. 
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 FINALITÀ GENERALI 

 

-  
 

  
 

 

-                       
 

 
 

   

-  
 

 
 

   

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ARGOMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA TRATTATI DAI SINGOLI DOCENTI 

MATERIE ARGOMENTI ORE 

ITALIANO La nascita della Costituzione: il 2 giugno 1946; I Primi 12 articoli della 

Costituzione; Il 25 aprile 1945; Storia della Bandiera e dell‟Inno Nazionale; L‟ONU; 

L‟Unione Europea 

10 

INGLESE European Union background- ONU: Declaration Human Rights. 6 

 
 

-Essere consapevoli della propria appartenenza ad una tradizione culturale, economica e sociale che 

si alimenta della partecipazione di ciascuno secondo le diverse identità. 

- Conoscere i principi costituzionali in materia di rapporti civili, economici, sociali e politici. 

- Conoscere le norme che regolano il mondo del lavoro. 

- Acquisire le conoscenze tecniche necessarie alla partecipazione sociale e politica e all‟approccio con il 

mondo del lavoro. 

OBIETTIVI DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA AL QUINTO ANNO 
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Francese Les Organismes internationaux ( l‟ O.N.U. - l‟ U.E. ). 3 

ARTE Tutela a cura dei beni cultutali art.9 della Costituzione:tutela del paesaggio e 

patrimonio storico e artistico 
3 

DIRITTO Sovranità e democrazia partecipazione democratica; diritto di voto; contesto 

storico, politico nel quale è nata la Legge Fondamentale;  Argomenti oggetto dei 

seminari organizzati dalla scuola. La tutela del patrimonio 

storico/artistico/culturale. Agenda 2030. 

11 

 

CRITERI SCRUTINIO FINALE 

Nel processo di valutazione si terranno in giusta considerazione i seguenti criteri: 

• I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza. 

• L‟atteggiamento del singolo alunno nei confronti delle discipline in termini di motivazione allo 

studio, interesse e partecipazione attiva al dialogo formativo, fatti salvi tutti gli aspetti cognitivo- 

affettivi, sociali, che hanno influenzato il processo di apprendimento. 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e 

conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 

seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti al fine di assicurare omogeneità di comportamento, 

tenendo conto, oltre che della media dei voti, anche dei seguenti elementi: 

 
 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Assiduità nella frequenza- 

Interesse ed impegno al dialogo educativo; 

Partecipazione attiva e proficua alle attività PCTO; 

Impegno nelle attività complementari ed integrative; 

Crediti formativi 

 

CREDITO FORMATIVO: ESPERIENZE DOCUMENTATE 

Attinenza al corso di studio; 

Attività di PCTO; 

Certificazioni linguistiche; 

Certificazioni informatiche; 

Prestazioni sportive di eccellenza; 

Impegno di volontariato 

 
 

Il nostro Istituto intende valorizzare le esperienze che gli studenti realizzano nel campo del 

volontariato, della partecipazione ad associazioni ambientaliste, di cittadinanza attiva, di promozione 

culturale, assegnando a queste esperienze, non episodiche e momentanee, ma strutturate, il valore più 

alto che la normativa consente 
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Griglie di VALUTAZIONE 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

VOTO DESCRITTORI 

10 Pieno e consapevole rispetto degli altri e dell‟Istituzione Scolastica 

Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza 
Interesse costante e partecipazione attiva alle lezioni e alle attività scolastiche 
Ruolo propositivo all‟interno della classe 

Frequenza puntuale e assidua (escluse le assenze certificate per malattia, per 

gravi motivi di famiglia e per motivi sportivi) 

9 Pieno rispetto degli altri e dell‟Istituzione Scolastica 
Osservanza delle disposizioni di sicurezza 

Interesse e partecipazione costante alle attività scolastiche 

Ruolo collaborativo nel gruppo classe 

Frequenza regolare (escluse le assenze certificate per malattia, per gravi motivi 

di famiglia e per motivi sportivi) 

8 Comportamenti non sempre riguardosi nei confronti degli altri e dell‟Istituzione 
Scolastica 

Svolgimento non sempre puntuale delle consegne scolastiche 

Richiami disciplinari 
Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe 

Frequenza non sempre regolare (escluse le assenze certificate per malattia, per 

gravi motivi di famiglia e per motivi sportivi) 

7 Svolgimento discontinuo delle consegne scolastiche 

Saltuario interesse per le materie di studio e/o per le attività scolastiche 

Esiguo numero di note disciplinari 
Assenze e/o ritardi in numero rilevante 
Partecipazione discontinua, anche di disturbo alle attività scolastiche 

6 Comportamenti talvolta irriguardosi nei confronti del personale della scuola e dei 

compagni 

Danneggiamento non grave delle strutture e/o degli arredi scolastici 

Saltuario svolgimento delle consegne scolastiche 
Numerose note disciplinari 
Elevato numero di assenze e/o ritardi immotivati 

5 Comportamenti gravemente offensivi e/o aggressivi nei confronti del personale 

della scuola e/o dei compagni 

Grave e doloso danneggiamento delle strutture e/o danneggiamento o 

sottrazione degli arredi scolastici 

Numerose e reiterate sanzioni disciplinari con e senza allontanamento dalla 

comunità scolastica 

Mancato miglioramento e mancato raggiungimento di un sufficiente livello di 

crescita e di maturazione, successivamente all‟irrogazione delle sanzioni di natura 

educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare 
Totale disinteresse per le attività didattiche 

Frequenza irregolare e discontinua con ritardi sistematici 

Casi di recidiva di atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare 
gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale. 
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ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO PER LA CLASSE QUINTA IN SEDE DI 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 
 

Allegato A 

(di cui all'articolo 15, comma 2del D.lgs. 62/2017) 

 
 

 

MEDIA DEI VOTI 
FASCE DI CREDITO 

III ANNO 

FASCE DI CREDITO 

IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 12-13 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Se la parte decimale media M dei voti è uguale o maggiore del valore di 0,50, si attribuirà 

automaticamente come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata 

dalla media M. ( vale anche per punteggio 0,45 ) 
Se la parte decimale media M dei voti è inferiore al valore di 0,50 ( 0,45) all‟allievo sarà attribuito, 

come credito scolastico, il valore minimo della banda di oscillazione. 

Il Consiglio di Classe, a sua discrezione, ha facoltà di attribuire comunque il massimo punteggio 

previsto, in considerazione: - dell‟ alto livello di socializzazione e di un comportamento lodevole per 

assiduità di frequenza (derogando dalla medesima per condizioni personali impeditive ) 

partecipazione attiva alle iniziative promosse dall‟Istituto, oppure – per altre iniziative o 

comportamenti ritenuti meritevoli di considerazione e riferiti alla complessiva formazione personale 

dello studente. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “LEONARDO DA VINCI” 

ITS Turismo – A. F. M. - Costruzione Ambiente e Territorio - Logistica e Traporti -Informatica 

IPSIA Manutenzione - Elettronico – Meccanico - Produzioni Tessili e Sartoriali 

Via Kennedy, 45 - 84073 Sapri (SA) – C.M. SAIS037006 – C.F. 84002200651 

Tel. 0973/391336 - Fax. 0973/603876 e-mail: sais037006@istruzione.it - web: www.iisdavincisapri.it 
 

Esami di Stato a.s. 2023/2024  -  ___CommissioneClasse V Sez.     Indirizzo:  Prima Prova Scritta

 Candidat        

 

 Tipologia A Analisi e Interpretazione di un Testo Letterario Italiano   

 Tipologia B Analisi e Produzione di un Testo Argomentativo   

 Tipologia C Riflessione Critica di Carattere Espositivo-Argomentativo su Tematiche di Attualità   

 

 Ambito Letterario   Ambito Storico 

 Ambito Artistico  Ambito Sociale 

 Ambito Filosofico  Ambito Economico 

 Ambito Scientifico  Ambito Tecnologico 

 

Griglia di valutazione Parte Generale 

Indicatori Descrittori /6

0 

 

 

Ideazione, 
Pianificazione e   
Organizzazione 

del Testo 

Argomenta in modo ben organizzato logico e convincente; 

Rielabora l’argomento con sicurezza e fornisce interpretazioni personali valide 
10 

 

Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività 8 

Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in modo semplice 6 

Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce interpretazioni personali 5,5 

Manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 4 

 

Coesione e 
Coerenza Testuale 

Discorso ben organizzato, coerente e coeso 10  

Discorso coerente e coeso 8 

Discorso non sempre coerente e coeso 6 

Discorso frammentario e non del tutto coeso 5,5 

Discorso confuso e/o non coeso 4 

 

Ricchezza a 
Padronanza Lessicale 

Esposizione fluida e ricca nel testo 10  

Esposizione fluida e lineare 8 

Esposizione abbastanza lineare 6 

Esposizione disorganica 5,5 

Esposizione molto difficoltosa 4 

Correttezza 
Grammaticale 

(OrtografiaMorfologia 
Sintassi); 

Uso corretto ed efficace 
della Punteggiatura 

Corretta 10  

Con alcune improprietà 8 

Con alcuni errori 6 

Con frequenti errori 5,5 

Con gravi errori 4 

Ampiezza e 
Precisione delle 
Conoscenze 

e dei 
Riferimenti 
Culturali 

Complete, rispondenti e corrette 10  

Rispondenti e corrette anche se non del tutto complete 8 

Rispondenti, con alcune imprecisioni e non del tutto complete 6 

Poco rispondenti, incomplete e non del tutto corrette 5,5 

Non rispondenti, scorrette e incomplete 4 

 

Espressione di 
Giudizi Critici e 
Personali 

Validi e originali 10  

Significativi 8 

Poco sviluppati 6 

Scarsi 5,5 

Non presenti o non pertinenti 4 

Punteggio Parte Generale  /60 

 

mailto:sais037006@istruzione.it
http://www.iisdavincisapri.it/
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Indicatori Descrittori /40  

 Rispetto dei Vincoli Posti Il testo rispetta i vincoli 10  
Il testo rispetta quasi tutti i vincoli 8 

 nella Consegna (se 
presenti, Il testo rispetta in minima parte i vincoli 6 

 lunghezza, forma 
parafrasata o 

Il testo non rispetta i vincoli 5 

 sintetica della 
rielaborazione) 

 Capacità di Comprendere 
il 

Completa 10  
Parziale 8 

 Testo nel Senso 
Complessivo Essenziale 6 

Tipologia e nei suoi Snodi Tematici 
e 

Stilistici 
Scarsa capacità di comprendere il testo 5 

A Puntualità nell’Analisi 

Lessicale, Sintattica, 

Appropriata e ricca 10  
Corretta 8 

Semplice 6 

 Stilistica e Retorica 

Inappropriata 5 

 (se richiesta) 

 
Interpretazione Corretta e 

Personale e originale 10  
Personale 8 

 Articolata del Testo Frammentaria 6 

Confusa e disarticolata 5 

Punteggio Tipologia A /40 

 

Indicatori Descrittori /40  

 
 
 

Tipologia 

 
B 

Individuazione Corretta 
di Tesi e Argomentazioni 

Presenti nel Testo 
Proposto 

Individuazione di tesi e argomentazione corretta e precisa 14  
Parziale individuazione di tesi e argomentazioni 11 

Tesi e argomentazione individuate in modo scorretto 8 

Tesi e argomentazione non individuate 6 

Capacità di Sostenere 
con Coerenza un 

Percorso 
Ragionativo Adoperando 

Connettivi Pertinenti 

Elaborato organico e coerente 13  
Elaborato nel complesso organico 11 

Elaborato parzialmente organico 8 

Elaborato disorganico 6 

Correttezza e 
Congruenzadei Riferimenti
 Culturali 
Utilizzati per Sostenere 
l’Argomentazione 

Correttezza, congruenza e precisione dei riferimenti culturali 13  
Essenziale congruenza e precisione dei riferimenti culturali 11 

Modesta congruenza e precisione dei riferimenti culturali 8 

Scarsa congruenza e precisione dei riferimenti culturali 6 

Punteggio Tipologia B /40 

 

Indicatori Descrittori /40 

  Testo pertinente; formulazione del titolo e paragrafazioni corrette 14 

 Pertinenza del Testo 

Rispetto 

alla Traccia e Coerenza 
nella Formulazione del 
Titolo e dell’Eventuale 

Paragrafazione 

Testo complessivamente pertinente; formulazione del 

titolo e paragrafazioni appropriate 11 

 Testo parzialmente pertinente; formulazione del titolo e 

paragrafazioni poco coerenti 
8 

Tipologia 
 

C 

Testo scarsamente pertinente; formulazione del titolo e 

paragrafazioni incoerenti 
6 

 Esposizione fluida 13 

Sviluppo Ordinato e 

Lineare dell’Esposizione 

Esposizione nel complesso ordinata e coerente 11 

Esposizione semplice 8 

  Esposizione incerta 6 

 
Correttezza e 

Articolazione delle 
Conoscenze e dei 

Riferimenti Culturali 

Corretta articolazione e precisione dei riferimenti culturali 13 

 Essenziale articolazione e precisione dei riferimenti culturali 11 

 Modesta articolazione e precisione dei riferimenti culturali 8 

 Scarsa articolazione e precisione dei riferimenti culturali 6 

  Punteggio Tipologia C /40 
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Punteggio Totale Parte Generale + Tipologia     /100 :5 /2
0  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

Sapri, / /  Presidente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – DISCIPLINE TURISTICHE E 

AZIENDALI 

 
Indicatori di 
prestazione 

Descrittori di livello di prestazione Punteggio Punteggio 
ottenuto 

Padronanza delle Avanzato. Utilizza in modo corretto e   

conoscenze completo le informazioni tratte dalle situazioni  5 

disciplinari relative proposte. Riconosce e utilizza in modo   

ai nuclei fondanti corretto e completo i vincoli presenti nella   

della disciplina. traccia.   

 Intermedio. Utilizza in modo corretto le 

informazioni tratte dalle situazioni proposte. 

 

5 
 

4 
 Riconosce i vincoli presenti nella traccia e li   

 utilizza in modo corretto.   

 Base. Utilizza in maniera non completa le   

 informazioni tratte dalle situazioni proposte.           3-2 
 Riconosce i vincoli presenti nella traccia e li   

 utilizza in maniera parziale.   

 Base non raggiunto. Utilizza in modo   

 parziale le informazioni tratte dalle situazioni  1 
 proposte. Individua alcuni vincoli presenti   

 nella traccia e li utilizza in modo parziale e   

 non corretto.   

Padronanza delle Avanzato. Sviluppa i punti della traccia in   

competenze tecnico- modo analitico e approfondito apportando  8 

professionali contributi personali pertinenti e dimostrando   

specifiche di un‟ottima padronanza delle competenze   

indirizzo rispetto agli tecnico-professionali di indirizzo.   

 

 
8 

obiettivi della prova, 
con particolare 

riferimento all‟analisi 

e comprensione dei 

casi e/o delle 

situazioni 

problematiche 

proposte e alle 

metodologie 

utilizzate nella loro 

risoluzione. 

Intermedio. Sviluppa i punti della traccia in 

modo corretto anche con l‟apporto di qualche 

contributo personale e dimostrando una 

buona padronanza delle competenze tecnico- 
professionali di indirizzo. 

 
7-6 

Base. Sviluppa i punti della traccia in modo 

non sempre corretto senza l‟apporto di 

contributi personali dimostrando una 
sufficiente padronanza delle competenze 

tecnico-professionali di indirizzo. 

 
5-4 

Base non raggiunto. Sviluppa i punti della  

 traccia in modo incompleto non rispettando i  1-3 
 vincoli presenti nella traccia. La padronanza   

 delle competenze tecnico-professionali di   

 indirizzo non risulta essere sufficiente.   

Completezza nello Avanzato. Sviluppa l‟elaborato in maniera  4 

svolgimento della corretta, completa e approfondita rispettando   

traccia, tutte le richieste della traccia.   

 

4 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli 

elaborati tecnici e/o 

tecnico-grafici 

prodotti. 

Intermedio. Sviluppa l‟elaborato in maniera 
corretta e completa rispettando quasi tutte le 

richieste della traccia. 

3 

Base. Sviluppa l‟elaborato non rispettando 
tutte le richieste della traccia. Si evidenziano 

2 

 errori non gravi.   

 Base non raggiunto. Sviluppa l‟elaborato in  1 

 modo incompleto. Si evidenziano gravi errori.   
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Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

Avanzato. Organizza, argomenta e rielabora 

le informazioni presenti nella traccia in 
maniera completa e corretta utilizzando un 
appropriato linguaggio settoriale. 

 

 

 
3 

 
3 

Intermedio. Organizza, argomenta e 

rielabora le informazioni presenti nella traccia 

in maniera corretta ma non completa 
utilizzando un adeguato linguaggio settoriale. 

 
2.5 

Base. Organizza, argomenta e rielabora le 

informazioni presenti nella traccia in maniera 

non sempre completa e corretta utilizzando un 
linguaggio settoriale a volte non adeguato. 

 
2 

Base non raggiunto. Organizza, argomenta 

e rielabora le informazioni presenti nella 

traccia in maniera incompleta e non corretta 

utilizzando un linguaggio settoriale non 
adeguato. 

 
1 

TOTALE  … 
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RELAZIONI 
RELAZIONE FINALE RELIGIONE 

 
 

MATERIA:Religione Cattolica 

 

 
DOCENTE: 

 

 
TESTI E MATERIALI: 

Testo di Religione Cattolica "Orizzonti" di Alberto Campoleoni e Luca Crippa Ed.SEI IRC; 

Articoli tratti da quotidiani e riviste specializzate; 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 

Coinvolgimento degli alunni in un'interazione comunicativa; 

 

TIPOLOGIEDI VERIFICHE: 

Conversazione 

orientata;pensiero ad alta oce; 

 
 

 
ATTIVITA' INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO (se effettuate) 

 

 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 

Accettabili competenze relazionali e capacità di autovalutazione; 
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ELENCO DEI CONTENUTI 

 
I giorni perduti. 

L'ospite inatteso. 

L'uccisione di Masha Amini in Iran e le proteste delle donne e dei giovani contro il regime. 

Si può fare. 

Il rapporto educativo. 

L'accoltellamento nel mercato di Assago. 

La felicità. 

Sammy Basso. 

L'esperienza dello stupore e della sofferenza. 

L'appello di Alessandro D'Avenia. 

A. D'avenia sugli adolescenti 

Pio Latorre: cenni biografici. 

Gianluca Vialli, campione in campo e fuori. 

Matteo Messina Denaro, i dissociati dalla mafia. 

I pentiti di mafia, intervista. 

Cospito e il 41bis. 

Il Presidente Mattarella e Benigni a Sanremo. 

Monologo a Sanremo sui figli delle detenute in carcere. 

La tragedia di Cutro. 

Il monologo della Littizzetto a Che tempo che fa. 

La sessualità nella relazione di coppia. 

Episodi di aggressione nei confronti di docenti e dirigenti scolastici. 

Il Presidente Mattarella premia gli eroi civili il 31-3-2023. 

Enea, il neonato lasciato nella culla per la vita a Milano 

Il 25 Aprile. 

L'esperienza di oblate delle suore di Maria Stella Mattutina di sei detenute in un carcere del Texas. 
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Relazione finale di Italiano e Storia Classe VB indirizzo 

turistico 

a.s. 2023/2024 

La classe V sez. B indirizzo turistico è composta da diciotto alunni (14 ragazze e 4 ragazzi) la cui 

provenienza territoriale è tipica del bacino di utenza dell‟Istituto; la maggioranza risiede nei paesi 

limitrofi, pochi risiedono nel Comune di Sapri. 

Gli alunni provengono da ambienti socio-economici mediamente modesti e poveri di stimoli culturali 

pertanto la scuola ha costituito per loro un punto di riferimento culturale importante nonché uno 

spazio di socializzazione e di crescita. 

Occorre rilevare che per quanto attiene allo sviluppo delle attività di insegnamento-apprendimento, il 

biennio è stato condizionato negativamente dagli avvenimenti legati all‟emergenza pandemica. 

La situazione di grande precarietà generatasi che coinvolse docenti, alunni e famiglie, e che influì in 

modo negativo, oltre che sotto il profilo psicologico anche sull‟andamento didattico e sullo 

svolgimento delle attività è stata responsabile di lacune diffuse alle quali si è cercato di porre rimedio 

durante il triennio. 

Sotto il profilo disciplinare, gli alunni, nel corso del presente anno scolastico, hanno tenuto un 

comportamento corretto e, seppur connotato da vivacità, nel complesso rispettoso delle regole e del 

ruolo dell‟insegnante. Dal punto di vista didattico la partecipazione degli alunni al lavoro scolastico è 

stata più che soddisfacente; gli alunni hanno seguito lo svolgimento dei percorsi proposti 

mostrandosi desiderosi di migliorare la propria preparazione di base e il proprio metodo di lavoro, un 

gruppetto in particolare è stato animato da una curiosità intellettuale che lo ha spinto ad approfondire 

e a riflettere. L‟impegno nello studio, durante l‟arco dell‟anno, non è stato per tutti sempre costante, 

ma gli alunni hanno saputo impegnarsi, soprattutto nella fase conclusiva, per recuperare 

autonomamente ed in itinere alcuni contenuti non bene assimilati di entrambe le discipline. 

Al termine dell‟anno scolastico, un gruppo di alunni ha raggiunto buoni risultati di profitto, poiché 

sostenuto da particolari interessi di studio e impegno personale, ed ha acquisito competenze e 

capacità di analisi e riflessione critica; un altro gruppo ha raggiunto dei risultati complessivamente 

più che soddisfacenti che possono essere considerati indicatori non trascurabili, oltre che di una 

maturazione complessiva, anche di un rafforzamento di abilità e competenze; infine alcuni alunni, 

che sono stati opportunamente guidati perché nell‟arco del triennio hanno evidenziato difficoltà 

nell‟acquisizione dei contenuti più complessi, nell‟organizzazione ed elaborazione degli stessi, 

nonché nella produzione della lingua, grazie all‟impegno e in vista dell‟esame, sono riusciti a 

conseguire risultati sufficienti in termini di conoscenze competenze e abilità in entrambe le 

discipline; per tutti i discenti, si sono potuti rilevare progressi, nell‟acquisizione delle capacità 

comunicative orali e scritte rispetto ai livelli di partenza. Alcune lacune nell‟acquisizione dei 

contenuti e carenze morfologiche, sintattiche ed in particolar modo lessicali, evidenti nella 

produzione della lingua orale e scritta, sono presenti in modo lieve o più accentuato nella maggior 

parte degli alunni; la loro persistenza è dovuta a molteplici cause, in parte legate a dialettofonia o alle 

esperienze scolastiche pregresse ed in parte dovute anche all‟ambiente familiare o extrascolastico. 

 
Metodologie 

Le modalità di svolgimento della disciplina hanno mirato a far acquisire conoscenza delle 

caratteristiche essenziali degli argomenti proposti, al consolidamento e potenziamento delle 
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competenze linguistiche di comprensione, sintesi e analisi dei testi e di elaborazione di testi 

argomentativi scritti e orali, allo sviluppo delle capacità logiche e critiche e di rielaborazione 

personale. 

Per quanto riguarda l‟educazione letteraria, si è cercato di promuovere negli alunni la disposizione a 

fruire del testo letterario a diversi livelli: informativo, emotivo cognitivo, estetico; la capacità di 

storicizzare il testo letterario, inserendolo in una rete di relazioni orizzontali e verticali; il possesso 

di un orientamento storico letterario generale, che consentisse loro di inquadrare, anche 

sommariamente, autori, movimenti, epoche. 

Per quanto riguarda l‟educazione linguistica, la riflessione su strutture, funzioni e varietà 

linguistiche, è stata effettuata nell‟ambito dell‟analisi dei testi letterari; e si è cercato, attraverso 

attività di recupero, consolidamento e potenziamento, sia di colmare le lacune ancora presenti nelle 

abilità di base, sia di incentivare ulteriormente lo spirito critico dei più preparati e motivati, al fine 

di ottenere progressi nell‟elaborazione della lingua scritta e orale e una più completa e organica 

preparazione complessiva della disciplina per tutti gli alunni. 

Nella pratica didattica, inoltre, sono stati creati vari momenti di intersezione tra il settore linguistico e 

quello letterario. 

Il metodo di lavoro ha avuto come punto di partenza la lettura e l‟analisi dei testi; la lettura è stata 

occasione di discussione e confronto di ipotesi interpretative. I concetti generali sono emersi come 

sintesi guidata dall‟insegnante del materiale letto e analizzato. Le analisi e i confronti fra i singoli 

testi hanno concorso a istituire una rete di relazioni utile all‟inquadramento delle varie tematiche nei 

rispettivi contesti storici. 

Le attività didattiche sono state variate in funzione delle fasi di lavoro e delle opportunità offerte da 

ogni argomento, avendo di mira, in primo luogo, di evitare la monotonia, attraverso: lettura e 

discussione, lettura individuale guidata anche da questionari, lezioni frontali. Queste ultime, intese 

come introduzione, sollecitazione ed interesse alla lettura, integrazione e raccordo informativo, aiuto 

a costruire una sintesi conclusiva dei moduli. 

Per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi, va segnalato che gli stessi, sono stati sviluppati 

nelle linee fondamentali, ma hanno comunque subito un certo rallentamento ed un conseguente 

snellimento, relativamente alle parti ritenute non essenziali, per consentire a tutti gli allievi di 

colmare le lacune e di recuperare in vista degli esami. 

 

Verifiche e valutazione 

Educazione letteraria 

Durante lo svolgimento delle unità didattiche di storia letteraria sono state verificate l'acquisizione 

degli obiettivi previsti e la graduale sistemazione delle conoscenze (verifica formativa). La verifica 

sommativa ha assunto forme diverse: dalla tradizionale verifica orale (impostata secondo un modello 

omogeneo quanto a numero e tipo di quesiti per tutti gli studenti), ai questionari scritti, alle relazioni 

di sintesi in forma schematica o descrittiva. Le tipologie di prova e i criteri di valutazione usati per la 

verifica sommativa sono stati analitici e resi noti agli alunni in modo da renderli consapevoli delle 

proprie difficoltà e dei progressi compiuti. Su questa base si è favorita, l‟autovalutazione e la 

valutazione reciproca che stimola l‟attenzione alle proprie prestazioni e quindi il progresso 

nell‟acquisizione di competenze e abilità. 

Educazione linguistica 

Tutte le fasi di lavoro sono state accompagnate da una verifica attenta ed analitica, condotta 

attraverso prove di verifica scritte di differenti tipologie e orali il cui scopo è stato di rendere gli 

alunni consapevoli delle difficoltà incontrate e dei progressi conseguiti nei diversi ambiti, in modo 
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da orientare e motivare il proprio lavoro. La verifica sommativa è stata svolta attraverso prove 

predisposte, che in parte hanno coinciso con quelle richieste al termine delle unità di storia letteraria, 

ed hanno accertato l‟acquisizione dei contenuti e la qualità della prestazione ai vari livelli di 

competenza, da quelli comuni ad ogni tipo di testo (ad esempio correttezza ortografica e 

morfosintattica, adeguatezza del lessico, coesione testuale) a quelli specifici del tipo di testo richiesto 

volta a volta. 

Nella valutazione ci si è attenuti ai parametri stabiliti dal Collegio dei docenti, tenendo conto dei 

seguenti indicatori: conoscenza degli argomenti, correttezza formale, chiarezza ed organicità 

espositiva, competenze linguistiche e capacità di rielaborazione personale e critica. Si è, inoltre, 

tenuto conto della progressione dell‟apprendimento rispetto ai livelli di partenza, delle capacità, 

dell‟interesse e della partecipazione, dell‟assiduità e dell‟impegno nello studio e di ogni eventuale 

disagio degli alunni. 

 

STORIA 

 
Durante l‟anno si è cercato di rafforzare le abilità già acquisite e di far acquisire abilità più 

complesse, in modo da far maturare la capacità di usare concetti e modelli del discorso storico e 

raggiungere maggiore consapevolezza della specificità della Storia. I contenuti proposti sono stati 

organizzati secondo i seguenti obiettivi: 

 Comprendere la Storia come complessità 

 Leggere la Storia alla luce della complessità e della crisi delle istituzioni 

 Comprendere le trasformazioni istituzionali 

 Collegare tra loro eventi storici e motivazioni politico-economiche 

 Collegare fatti relativamente lontani nel tempo al presente 

 Comprendere la peculiarità degli eventi bellici 

 Utilizzare un linguaggio disciplinare corretto 

 
Considerando il numero delle ore attuali per ogni anno di corso, la varietà e la complessità dei 

problemi, la vastità dell'arco di tempo preso in esame nel triennio, tenuto conto delle indicazioni dei 

programmi ministeriali (Decreto Ministeriale 31/01/1996 n. 122), sono stati considerati gli essenziali 

temi portanti della disciplina ed intorno ad essi è stata articolata la programmazione. La scansione 

modulare è stata pensata per permettere una trattazione più completa degli eventi storici; inoltre in 

questo modo i programmi di storia e di italiano sono stati utilmente svolti in parallelo. Le 

articolazioni interne delle UU.DD., sono state intese come percorsi possibili e senza la pretesa 

d'essere esaustive; i momenti di lavoro, di analisi e di approfondimento sono stati corredati da 

momenti d'indagine mirati a far acquisire una visione d'insieme del periodo storico. Alcuni micro- 

percorsi sono stati pensati come strettamente interdisciplinari con le UU.DD. di letteratura e per il 

loro svolgimento ci si è avvalsi, quindi, anche di tempi di lavoro relativi all'italiano. 

 

Metodologie 

La realizzazione degli obiettivi, esplicitati nella programmazione, è stata fondata su procedimenti di 

elaborazione delle conoscenze storiche e sulla capacità di usare gli "elementi" fondamentali di tali 

conoscenze quali ad esempio: i fatti, il tempo, i modelli, ecc. Le unità didattiche sono state strutturate 

attorno ad alcuni nodi problematici finalizzati a potenziare progressivamente negli studenti capacità 

di accesso ai problemi storici con rigore di metodo e varietà di approcci. Le fonti sono state utilizzate 

sia in funzione di specifiche conoscenze storiche sia in relazione alle esigenze 
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di inquadramento e di supporto storico per altre discipline collegabili alla Storia. In ogni caso, i 

momenti d'indagine specifica sono stati correlati ad un profilo di Storia generale. I risultati in questa 

disciplina non si differenziano sostanzialmente da quelli ottenuti in Italiano, anche se sul processo di 

apprendimento della Storia, per alcuni allievi, ha gravato la difficoltà relativa alla complessità degli 

argomenti trattati e un metodo di studio non sempre adeguato. 

Educazione civica 

I temi dell‟insegnamento trasversale di Educazione civica sono stati programmati e svolti in modo da 

evitare semplici aggregazioni di contenuti teorici, ma con l‟intento di sviluppare l‟interconnessione 

tra saperi disciplinari ed extradisciplinari e, secondo le finalità di legge: promuovere comportamenti 

improntati ad una cittadinanza consapevole dei diritti, dei doveri, delle regole di convivenza civile e 

anche delle sfide del presente e dell‟immediato futuro. 

Verifiche e Valutazione 

Le procedure di verifica e il processo di valutazione hanno teso ad accertare il raggiungimento degli 

obiettivi; è stata, inoltre, verificata la capacità di percepire e sistematizzare storicamente i problemi 

facendo ricorso a un adeguato supporto di conoscenze del profilo storico. Gli strumenti di verifica 

sono stati sia di tipo tradizionale sia di tipo oggettivo; adeguato spazio è stato dato a momenti di 

osservazione per cogliere, mediante apposite esercitazioni, sia a livello individuale sia in gruppo, le 

conoscenze e le abilità acquisite. La valutazione globale è stata soprattutto correlata alla capacità di 

compiere inferenze, stabilire relazioni, operare collegamenti, fare uso corretto di fatti, fonti, 

documenti e materiali. 

Sapri, 15/05/2024 La docente 
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Programma di Italiano Classe VB indirizzo turistico a.s. 

2023/2024 

 
L‟età del Positivismo: Naturalismo e Verismo. 

L‟irrazionalismo di fine secolo e il Decadentismo 

Giovanni Verga Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo 
Da “I Malavoglia”: Cap. I La famiglia Malavoglia 
Cap. IX Il vecchio e il giovane Cap. XV  L‟addio di „Ntoni‟ 

 
 

Gabriele D’Annunzio Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto 

Giovanni Pascoli La grande proletaria si è mossa. 

Da “Myricae”: Novembre 

Lavandare X Agosto Il Lampo Il Tuono 
 

Filippo Tommaso Marinetti Manifesto del Futurismo 
Manifesto tecnico della letteratura futurista 
Da “Zang TumbTumb : il bombardamento di Adrianopoli 
 

 

 

 

 
 

Aldo Palazzeschi 

 
 

Luigi Pirandello 

E lasciatemi divertire( Canzonetta) 

 
 

Da “L‟umorismo”: Il riso amaro; 
Antitesi tra la vita e le forme Da “Novelle per un anno”: La 

Patente 

Il Treno ha fischiato Da “Il Fu Mattia Pascal”:

 Cap. VIII 

La Nascita di Adriano Meis Cap. XVIII 

Nel limbo della vita Da “Uno nessuno e centomila” 

Libro Primo Cap. I 

Un piccolo difetto Da “Sei personaggi in cerca 

d‟autore”: 

L‟ingresso in scena dei sei Personaggi 
 

Italo Svevo Da “La coscienza di Zeno”:  Prefazione e 
Preambolo Cap. III 

L‟ultima sigaretta CapVII 

Un‟esplosione enorme 

 
Giuseppe Ungaretti Da “L‟Allegria”: Veglia 
Fratelli 
Sono una creatura 
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Da “ 

Soldati 

San Martino del Carso 

Il dolore”: Non gridate più 

 

 

Il Neorealismo 

Primo Levi Da “Se questo è un uomo”: Cap. II 

Questo è l‟inferno 

 

 

Sapri, 15/5/2024 la docente 
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Programma di Storia Classe VB indirizzo turistico 

a.s. 2023/2024 

 
L‟Europa e il mondo all‟inizio del Novecento La “Belle 

Epoque” 

L‟Italia nell‟Età giolittiana La prima 

guerra mondiale La Rivoluzione russa 

Società ed economia nel primo dopoguerra Gli Stati Uniti 

dalla crisi del ‟29 al New Deal 

L‟Età dei totalitarismi: Stalinismo, Fascismo, Nazismo Crisi delle 

democrazie e regimi autoritari 

La seconda guerra mondiale L‟Italia tra 

Resistenza e Liberazione 

L‟Europa dei “blocchi”e la ricostruzione 

 

 
Educazione civica 

L‟Italia e la comunità internazionale: Art. 10 Libertà di 

pensiero e diritto all‟informazione: Art.21 L‟inviolabilità dei 

diritti dell‟uomo: Art.2 

Il rifiuto della guerra: Art.11 

Il dovere di difendere la Patria: Art.52 

Il monumento al milite ignoto e i monumenti civici ai caduti della prima guerra mondiale del 

territorio del basso Cilento. 

La pace e la non violenza 

Riflessioni su figure emblematiche del Novecento: M. Gandhi, M.L. King La guerra 

oggi : il conflitto israelo-palestinese; il conflitto russo-ucraino La Società delle 

Nazioni e L‟ONU 

L‟Unione Europea 

La Costituzione repubblicana 

 
Sapri, 15/5/2024 la docente 
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RELAZIONE FINALE INGLESE 

 
PROGRAMMA SVOLTO PER COMPETENZE LINGUA E CIVILTA' INGLESE 

DOCENTE 

 

ABILITA' COMUNI A TUTTE LE LEZIONI: 

 

Employability Skills 
• Creative and critical thinking 
• Social responsibility 

• Communication and public speaking 

• Leadership and entrepreneurship 
• Digital competences 

CONOSCENZE/KNOWDLEGE: 

UNITS 5/6/7 

NATURE AND LANDSCAPES;HISTORICAL CITIES 

DESTINATIONS: 

ITALY: exploring the Dolomites, historical cities Rome and Venice 

BRITISH ISLES (England, Scotland, Wales, Northen Ireland). 
REPUBLIC OF IRELAND. 
Cities: London, Edinburgh, Cardiff, Dublin. 

THE U.S.A. (Florida, California), America's National Parks. 

Cities: Los Angeles, New York, San Francisco. 

Il paesaggio naturale e le principali caratteristiche geografiche dei Paesi suindicati; le principali città 

storiche. 
Le figure professionali dell'animatore turistico e del travel blogger . 

EDUCAZIONE CIVICA: European Union background- ONU: Declaration Human Rights. 

ABILITA' /LANGUAGE SKILLS 
Leggere/Reading: 

Comprendere un testo contenente informazioni relative ai paesaggi naturali di una destinazione 

turistica marittima o montana;comprendere un itinerario turistico relativo ad una città storica. 

ASCOLTARE/LISTENING: 

Comprendere conversazione tra un tour operator e uno dei suoi agenti; 

comprendere le informazioni date da una guida turistica; 

comprendere una registrazione in cui vengono date informazioni su un museo ed opere d'arte. 

PARLARE/SPEAKING: 

Dare informazioni sulla regione in cui si abita;descrivere un'attrazione turistica;prenotare un tavolo 

in un ristorante. 
SCRIVERE/WRITING: 

Completare o scrivere un riassunto su una località turistica; 

Costruire una brochure del proprio territorio,lavorando in team. 

Competenze/Competences: 
padroneggiare l'inglese per scopi comunicativi; 

utilizzare l'inglese per il turismo per interagire in ambiti e contesti professionali. 

METODOLOGIE DIDATTICHE:lezione frontale,interattiva,lavoro individuale,di coppia e di 

gruppo,classe virtuale. 

SUSSIDI DIDATTICI:software di apprendimento specifico,laboratorio linguistico,computer. 

TIPOLOGIE DI VERIFICA:test scritti a risposta chiusa:vero /falso/non menzionato ,di 

completamento,di trasformazione,di abbinamento ,traduzione.Scritti a risposta 

aperta:domande,dialoghi di coppia,role play,presentazioni individuali e di gruppo su progetto,prove 

di ascolto. 
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ITS Turismo - Amministrazione Finanza e Marketing- Costruzione Ambiente e Territorio-

Trasporti e logistica -IPSIA Manutenzione - Elettronico – Meccanico- Abbigliamento e Moda 
Via Kennedy, 45 - 84073 Sapri (SA) – C.M. SAIS037006 – C.F. 84002200651Tel. 

0973/391336 - Fax. 0973/603876 e- 

mail: sais037006@istruzione.it - web: www.iissapri.it 

 

 

 

 

RELAZIONE 

FINALE CLASSE: 

VB sez. TURISTICO 

MATERIA: LINGUA FRANCESE 

DOCENTE:  

TESTI E MATERIALI: 

- Objectif Tourisme, Le français des professions touristiques, L. 

Parodi, M. Vallacco, Mondadori Education ; 

- Labo de Grammaire, J. Gauthier, L. Parodi, M. Vallacco, edizioni CIDEB, e 

DEASCUOLA; 

- Schede fornite dalla docente, approfondimenti; 

 
 

METODOLOGIA DIDATTICA: 

Per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti si è fatto costante riferimento ad attività di tipo 

comunicativo in cui le abilità linguistiche di base sono state utilizzate, nel codice orale e in 

quello scritto, realisticamente in varie situazioni. Gli alunni sono stati stimolati ad acquisire 

una concreta competenza comunicativa per utilizzare operativamente la lingua. 

 

Le funzioni e le strutture presentate sono state esercitate dapprima attraverso attività orali, in 

seguito si è operato attraverso l’osservazione e la riflessione sugli esponenti linguistici anche in 

fase contrastiva. 

 

Lo studio e l'analisi di strutture e funzioni linguistiche è andato di pari passo alla 

creazione di occasioni in cui i ragazzi hanno utilizzato il bagaglio linguistico acquisito. 

 

Questo presentato è il piano di lavoro. 

 
 

mailto:sais037006@istruzione.it
http://www.iissapri.it/
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TIPOLOGIE DI VERIFICA: 
 

Nel corso del I e del II quadrimestre sono state effettuate tre prove scritte e circa 4/5 verifiche 

orali (interrogazioni con domanda/risposta, interrogazione-dialogo, ascolti, esposizione di 

argomenti specific
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Le prove di verifica scritte sono state valutate con l’uso di griglie o tabelle di misurazione i cui 

criteri e parametri sono stati preventivamente spiegati agli studenti e che fanno parte della 

griglia di valutazione stilata dal dipartimento di Lingue di questo istituto. 

 

L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è stata guidata dalla docente con opportuni 

collegamenti con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico 

specifico e sulle particolarità del discorso tecnico-scientifico. 

 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO: 
 

Nel corso del primo quadrimestre, gli alunni hanno partecipato, individualmente, alla 

realizzazione di una brochure in francese di promozione di un territorio a scelta, come ad 

esempio la promozione della città di Roma o del territorio cilentano. Hanno altresì 

programmato, durante la realizzazione di queste brochures, degli itinerari di viaggio completi. 

 

Durante il secondo quadrimestre, ogni studente ha sviluppato e realizzato un exposé in lingua 

francese, presentato poi sia alla docente che ai compagni, su temi di attualità, cultura 

generale, francofonia e politica. Questo lavoro è poi stato valutato come una vera e propria 

interrogazione. 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 

Abilità conseguite: 
 

- comunicare in lingua francese sugli aspetti comuni dell’interazione 

turistica, quali chiedere e dare informazioni su una stanza d’albergo, su 
una struttura ricettiva, sul prezzo di una stanza, sul numero delle persone 

e sul trattamento da fare. Saper scrivere una mail in cui si chiedono 
informazioni o si danno informazioni turistiche precise. Saper scrivere 

una lettera commerciale di tipo alberghiero. Modificare o annullare 

prenotazioni già fatte, interagire con il personale di una struttura 
ricettiva. 

 

- Conoscenza dei principali mezzi di trasporto, i principali tipi di trasporti 
sia pubblici che privati, conoscenza dei maggiori aeroporti francesi, delle 

misure di sicurezza e delle compagnie aeree. Descrivere cosa sono le 
diverse compagnie che trasportano passeggeri. Studiare un primo 

accenno di marketing attraverso il lavoro svolto dalle agenzie di viaggio. 

 
- Conoscenza dei siti turistici che appartengono alla Francia e all’Italia, con 

particolare riferimento alle città di Parigi e di Roma. Descrizione di un sito 
turistico famoso, della storia e dell’arte. Approfondire la nascita e lo 

sviluppo della città di Roma, i siti turistici più importanti che le 

appartengono, saper presentare un monumento o descrivere un edificio 
in base alla sua architettura. 

 
- Contestualmente, è stato fatto richiamo alla grammatica e alle funzioni 

linguistiche di base. 
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ELENCO DEI CONTENUTI 

 

I PARTE DI COMUNICAZIONE TURISTICA: 
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Unité 4 : 
 

Réserver et confirmer 

- La réservation 

- Réserver 

- Confirmer une réservation 

 

 

Unité 5 : 
 

Modifier une réservation 

- Modifier ou annuler 

- Demander une modification ou 
annuler une réservation 

- Répondre à une modification 
ou à une annulation 

 

 

Unité 6 : 
 

Réclamer et répondre 

- La réclamation 

- Réclamer 
- Faire face à une réclamation 

 

 

Unité 7 : 
 

La facturation 

- La facturation 

- Solliciter un règlement 

- Les modes de paiement 
- La lettre circulaire. 

 

 

 

 

II PARTE DI TEORIA E GEOGRAFIA TURISTICA: 
 

Dossier 2, Les transports: 
 

- Les transports aériens 

- Les transports ferroviaires 
- Les transports urbains 

- Les transports maritimes 
- Les transports routiers 

Dossier 3, Les intermédiaires de 
voyage : 

 

- Les voyagistes 
- Les agences de voyages 

- Le devis 
- Le marketing touristique 

 

 

La France 
 

- Le territoire de la France 

- Les montagnes 
- Les fleuves 

- La France politique 

L’Italie 
 

- Les régions italiennes en bref 

- La ville de Rome 
- Le Capitole, Le Panthéon, La 

Basilique Saint-Pierre, Les 
Musées du Vatican et les 
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monuments les plus 
importants. 
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- La ville de Paris : l’île de la Cité, 

la Rive Droite, La Rive Gauche. 
- Un nouveau type

de tourisme, le métavers 
touristique ; 

- La gastronomie 

- Savoir présenter un 
monument, faire un itinéraire 

touristique écrit et oral. 

 
 

EDUCAZIONE CIVICA : 
 

- Gli hikikomori, incertezza e isolamento nei giovani di oggi; 

 

- Analisi, traduzione e riflessione in francese della canzone “Sogna ragazzo sogna” 

di Roberto Vecchioni. 

 

 

 
 
 
Sapri,  

 

06/05/2024  
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RELAZIONE FINALE 
IIS DA VINCI – VB TURISTICO- A.S. 2023-2024 

 

 
MATERIA: SPAGNOLO 

 
 

 
DOCENTE:  
 

 

 
TESTI E MATERIALI: 
I mezzi utilizzati sono stati: il libro di lingua ( JUNTOS 3– Zanichelli), e il libro di micro-lingua “BUEN VIAJE”, 
fotocopie integrative, supporti audiovisivi e multimediali, materiali autentici. 
 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
Attraverso l'approccio comunicativo, le quattro abilità di base sono state sviluppate 
in maniera realistica a seconda delle varie situazioni. 
L’approccio metodologico ha valorizzato i momenti di riflessione sull'uso della lingua in contesti concreti al fine 
di promuovere un’interiorizzazione pienamente efficace, che dovrebbe lasciare spazio all’input personale, oltre 
che a quello esterno. 
L'attività privilegiata è stata la lezione dialogata, attenta all'interazione degli alunni e supportata dall'uso della 
Lim, al fine di conferire un carattere partecipativo, sollecitando i ragazzi a porre domande, sollevare problemi, 
proporre commenti e riflessioni personali. 
Nel laboratorio linguistico si è dato luogo alla realizzazione di lavori collaborativi e di peer education che hanno 
favorito l'arricchimento del lessico e la riflessione sulle funzioni linguistiche, anche attraverso esercizi di ricerca 
e analisi di materiale autentico. 
 

 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Sono state somministrate prove scritte strutturate o semi-strutturate 
(comprensioni del testo, traduzioni, esercizi di grammatica, produzioni relative al settore turistico-alberghiero) e  
realizzazione di un compito di realtà (la produzione di una brochure). 
Le verifiche orali sono state dialoghi in lingua, giochi di role play, con riflessione sugli aspetti grammaticali, per 
accertare correttezza linguistica e fluidità. 
 

 
 

 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO (se effettuate) 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 
Gli studenti sono in grado di prenotare un hotel, prendere una prenotazione al telefono, interpretare i 
pittogrammi negli alberghi, saper leggere e comprendere annunci e descrizioni di alberghi e pensioni in città, al 
mare, in montagna e di hotel di lusso, scrivere lettere o email per chiedere e dare informazioni, saper svolgere 
operazioni di check-in e check-out, saper completare la prenotazione alberghiera, saper descrivere le dotazioni 
della camera d'albergo, saper gestire le richieste del cliente, saper parlare di monumenti, bellezze e servizi di 
una città . 

 

ELENCO DEI CONTENUTI 
 
 
Unidad 0 
 
Los destinos de ocio y turismo 
Los principales tipos de turismo 
 
Los establecimientos hoteleros 
 
El alojamiento 
El equipaje 
 
 
Unidad 1 
Instalaciones y servicios hoteleros 
Regìmenes y precios 
 
Reservar una habitaciòn por telèfono 
Cancelar una reserva 
 
solicitud de informaciòn 
responder a una solicitud de informaciòn 
escribir un correo electrònico, un fax, 
una carta comercial: 
las partes de una carta/correo 
 
 
Unidad 2 y 4 
 
En la recepciòn del hotel 
recibir al cliente y despedirse de èl: 
check in/ check out 
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Unidad 10 
 
Expresar planes e intenciones 
Expresar acciones futuras. 
Preguntar y decir la profesiòn 

 
  

Unidad 13 
 
Hablar de monumentos, de arte y estilos 
 
Gramàtica: 
Repaso del presente de indicativo. El pretèrito indefinido. 
El subjuntivo de los verbos regulares e irregulares 
Las subordinadas sustantivas: 
- uso del indicativo o del subjuntivo 
Los verbos de cambio: trasformarse en /convertirse en... 
El futuro 
 El Uso del condicional 
Subordinadas condicionales: si+pres.Ind.+presente indic/futuro/imperativo 
Yo que tù...-  yo, en tu lugar...- 
 
Compito di realtà: 
  - Presentaciòn de algunas ciudades españolas: PPT 
 
  - Realizaciòn de un folleto turìstico de Sapri: 
Un recorrido por la ciudad “pisando las huellas de Carlo Pisacane”. 
 
Educaciòn Cìvica: 
La prensa y su lenguaje: Debate. 
Expresar opiniones, acuerdo o desacuerdo. Tomar posiciòn a favor o en contra. 
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RELAZIONE FINALE 

IIS DA VINCI – VB TURISTICO- A.S. 2023-2024 

 

 
MATERIA: TEDESCO 

 
 

 
DOCENTE:  
 

 

 
TESTI E MATERIALI: 
I mezzi utilizzati sono stati: il libro di testo (Reisekultur Deutsch für Tourismus – Poseidonia Scuola), fotocopie 
integrative, supporti audiovisivi e multimediali, materiali autentici. 
 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
L'attività privilegiata è stata la lezione frontale, a cui si è cercato costantemente di conferire un carattere 
interattivo e partecipativo, sollecitando i ragazzi a porre domande, sollevare problemi, proporre commenti e 
riflessioni personali. L'uso del laboratorio linguistico ha favorito ancor più l'acquisizione di vocaboli e strutture 
sintattiche, anche attraverso esercizi di comprensione online sulle tematiche turistiche affrontate. 
Partecipazione al Progetto “Unternehmen Deutsch” del Goethe Institut. 
 

 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Le verifiche scritte sono state comprensioni del testo, traduzioni, esercizi di grammatica, produzioni relative al 
settore turistico-alberghiero. Le verifiche orali sono stati dialoghi in lingua e spiegazioni di grammatica per 
accertare la padronanza linguistica. 
 

 
 

 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO (se effettuate) 
 

 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 
Gli studenti sono in grado di prenotare un hotel, prendere una prenotazione al telefono, interpretare i 
pittogrammi negli alberghi, saper leggere e comprendere annunci e descrizioni di alberghi e pensioni in città, al 
mare, in montagna e di hotel di lusso, scrivere lettere per chiedere e dare informazioni, saper interagire con un 
viaggiatore nella fase di prenotazione di un volo, acquisto del biglietto, check-in all'aeroporto, saper svolgere 
operazioni di check-in e check-out, saper completare la prenotazione alberghiera, saper descrivere le dotazioni 
della camera d'albergo, saper gestire le richieste del cliente. 
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ELENCO DEI CONTENUTI 
 
Einheit 1 Hotels 
 
Hotel buchen 
Hotels in der Stadt 
Hotelkategorien 
Hotel oder Pension 
Hotels am Meer 
Hotels im Gebirge 
Das Luxushotel 
 
Schriftliche Kompetenzen: 
-Bitte um Auskunft 
-Antwort auf Bitte um Auskunft 
 
Grammatik: 
Le frasi subordinate 
 
Compito di realtà 
Realizzare una brochure turistica sui Paesi di Lingua Tedesca (DACHL) 
 
Einheit 2 Rezeption 
 
Der Check-In 
Im Zimmer 
Hausdame, Hoteldiener  oder Page, Zimmermädchen und Roomboy 
Das Restaurant im Hotel 
Der Check out 
 
Schriftliche Kompetenzen 
-Die Angebotsanfrage 
-Das Angebot 
-Die Reservierung 
-Die Bestätigung 
-Stornierung des Reservierung 
-Bestätigung der Stornierung 
 
Grammatik: 
Verbi + preposizioni 
 
Einheit 3 Unterwegs 
 
Vor dem Fliegen 
Am Flughafen 
Im Flugzeug 
Am Bahnhof 
Auto mieten 
Mit dem Reisebus unterwegs 
Eine Schiffahrt 
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Schule und Arbeit 
 
-Lebenslauf und Bewerbungsschreiben 
-Vorstellungsgespräch 
-Tipps zum Vorstellungsgespräch 
 
Reiselust 
Berlin die Hauptstadt Deutschlands 
Neapel und die Perlen des Südens 
 
Presse und Sprache 
Prost! 
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MATERIA:DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 
 

DOCENTE: 

 
TESTI E MATERIALI: 
Testo in adozione: 

Tramontana-SCELTA TURISMO più–LIBRO MISTO CON OPENBOOK VOLUME 3 

fotocopie fornite dal docente, presentazioni in power point, articoli di giornale 

METODOLOGIA Le unità didattiche oggetto di studio, sono state esaminate sotto l‟aspetto tecnico, 

contabile e fiscale, riguardante soprattutto la gestione imprenditoriale delle aziende turistiche. In classe 

si sono svolte numerose esercitazioni relativamente all‟analisi dei costi, al calcolo del prezzo di un 

pacchetto turistico, alla redazione dei piani aziendali. 

 

Le metodologie prevalentemente utilizzate, sono state la lezione frontale e la lezione partecipata, con 

l’obiettivo di far acquisire agli studenti autonomia nella soluzione di determinate problematiche. Per la 

trattazione di alcuni argomenti si è privilegiato l’approccio applicativo per poi giungere 

all’individuazione delle nozioni di base. Sono state effettuate numerose esercitazioni, per consolidare le 

conoscenze acquisite ed altre sono state assegnate agli studenti come lavoro domestico. Per la 

valutazione, si è tenuto conto non solo dei risultati delle singole prove effettuate e del conseguimento 

degli obiettivi specifici della disciplina, ma anche di altri elementi: impegno, attenzione, motivazione allo 

studio, partecipazione, disponibilità al confronto con l’altro, puntualità e precisione nel rispetto delle 
consegne e nell’esecuzione dei compiti a casa. 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
verifiche orali, verifiche scritte 

 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO (se effettuate) 
recupero effettuato in itinere 

RELAZIONE FINALE DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 
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MODULO A Analisi e controllo dei costi nelle imprese turistiche 

Lezione 1 L’analisi dei costi 

Cosa si intende per costo 

Come si classificano i costi 

Come si rappresentano graficamente i costi fissi 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 

MODULO Competenze e risultati 

di apprendimento 

Abilità/capacità Conoscenze 

MODULO A 

Analisi e controllo dei costi nelle 
imprese turistiche 

Redigere relazioni 

tecniche e documentare 
le attività individuali e 
di gruppo relative a 
situazioni professionali 

-Monitorare i processi 

produttivi per analizzare i 
dati per ricavarne indici 
-utilizzare procedure per lo 
sviluppo e la gestione del 
sistema di qualità nelle 
imprese turistiche 

-Tecniche di controllo e monitoraggio 

dei processi 
-qualità nelle imprese turistiche 

MODULO B 
Prodotti turistici a catalogo e a 
domanda 

Presentare, 
documentare e 
progettare servizi o 
prodotti turistici 

-elaborare prodotti turistici, 
anche a carattere tematico, 
e il relativo prezzo con 
riferimento al territorio ed 
alle sue caratteristiche. 
-interpretare le informazioni 

contenute nei cataloghi 
-utilizzare tecniche e 

strumenti per la 
programmazione, 
l‟organizzazione, la gestione 
di eventi e relative attività 
di sistema 

-Prodotti turistici a catalogo e 
domanda 
-il catalogo come strumento di 
promozione commerciale 

MODULO C 

Pianificazione, programmazione e 
controllo 

Identificare e applicare 

le metodologie e le 
tecniche della gestione 
per progetti 

-Individuare, mission, 

vision, strategia e 
pianificazione dei casi 
aziendali dati. 
-elaborare business plan 

-rielaborare il piano 
aziendale a seguito del 
conforto con esperti di 
settore 

-utilizzare le informazioni 
per migliorare la 
pianificazione e lo sviluppo 
dell‟ impresa turistica. 

-strategia aziendale e pianificazione 

strategica 
-struttura e funzioni del business plan 
- Struttura e funzione del budget 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO DEI CONTENUTI 
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Come si rappresentano graficamente i costi variabili 

Come si calcola il costo totale 

Lezione 2 il controllo dei costi: il direct costing 

In che cosa consiste il metodo direct costing 
Come si valuta le redditività di diversi prodotti 

Come si valutano soluzioni alternative dal punto di vista economico 

Lezione 3 il controllo dei costi: il full costing 
In che cosa consiste il metodo dei full costing 

Che cosa sono le configurazioni di costo 

Come si calcolano le diverse configurazioni di costo con il full costing a base unica 

Come si calcolano le diverse configurazioni di costo con il full costing con utilizzo dei centri di costo 

Lezione 4 il controllo dei costi: l’activity based costing ( ABC) 

In che cosa consiste il metodo ABC 
Quando è conveniente utilizzare il metodo ABC 

Lezione 5 l’analisi del punto di pareggio (break even analysis) 

In che cosa consiste la break even analysis 

Come si rappresenta graficamente il BEP 

Come è possibile modificare il BEP 

Come si calcola il BEP nelle aziende multiprodotto 
 

MODULO B Prodotti turistici a catalogo e a domanda 

LEZIONE 1 L’ATTIVITA’ DEI TOUR OPERATOR 

Chi sono i tour operator 
In che cosa consiste l‟attività di un tour operator 

Come vengono realizzati i pacchetti turistici 

In che cosa consiste la fase di ideazione di un pacchetto turistico a catalogo 

In che cosa consiste la fase di sviluppo di un pacchetto turistico a catalogo 

Quali sono i principali contratti che un tour operator può stipulare con un‟impresa di servizi turistici 

Che cosa si intende per contratto di allotment 

Quali sono le clausole più frequenti che caratterizzano i contatti di allotment 

Che cosa si intende per contratto vuoto per pieno 

In che cosa consiste le predisposizione del programma di viaggio si un prodotto turistico a catalogo 

Lezione 2 il prezzo di un pacchetto turistico 

Con quali metodi un tour operator può fissare il prezzo di vendita di un pacchetto turistico 

Come si determina il prezzo di vendita con il metodo del full costing 

Che cosa accade se il pacchetto turistico a catalogo viene venduto tramite un‟ ADV 

In che cosa consiste il metodo del break even point 

Che cosa consente di determinare il metodo del break even point 

Lezione 3 il marketing e la vendita di pacchetti turistici 

Come un tour operator promuove e commercializza i pacchetti turistici 

Quali strategie di vendita possono essere adottate dai tour operator 

Come si perfeziona la vendita di un pacchetto turistico 

In che cosa consiste la fase della gestione del viaggio 

In che cosa consiste la fase del controllo 
 

 

MODULO C Pianificazione, programmazione e controllo nelle imprese turistiche 

Lezione 1 pianificazione strategica 

In che cosa consiste il sistema di pianificazione, programmazione e controllo 

Quali sono gli elementi che definiscono l‟orientamento di fondo di un‟impresa 

Come si analizza l‟ambiente esterno 

Come si analizza l‟ambiente interno 

Come si definiscono gli obiettivi strategici aziendali 
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Lezione 2 le strategie aziendali e i piani aziendali 

Quali sono le strategie aziendali complessive 

Quali sono le strategie aziendali competitive 

Che cosa sono i piani aziendali 

Lezione 3 Il business plan 

Che cos‟è il business plan 
Qual è il contenuto di un business plan 

Lezione 4 Il Budget 
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RELAZIONE FINALE GEOGRAFIA TURISTICA 
 

RELAZIONE 

 

 
MATERIA:  Geografia 
Classe V  Sezione B  Corso turistico 
 
Ore totali previste: 66 ore  
 
DOCENTE: Maria Gabriella Musto 
 

 

 
TESTI E MATERIALI: 
Libro di testo: I  paesaggi del turismo – F. Iarrera – G. Pilotti - Ed. Zanichelli. 
Carte geografiche. 
 
 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
La geografia turistica è una materia professionalizzante, che fornisce le conoscenze indispensabili 
all’operatore turistico per l’ingresso nel mondo del lavoro.  
Lo studio della geografia ha fornito agli studenti un approccio sistematico della realtà attraverso il 
contatto con svariati campi del sapere. La conoscenza del turismo nel mondo, il turismo sostenibile, lo 
studio degli Stati del mondo hanno fatto acquisire agli studenti gli elementi necessari a comprendere le 
realtà dalle quali sono circondati.  I contenuti sono stati sviluppati attraverso la lezione frontale 
partecipata con l’uso delle carte geografiche, dei grafici e tabelle per conoscere l’andamento dei flussi 
turistici.  
 
 

 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Le verifiche e le valutazioni sono costituite dall'insieme delle verifiche in itinere. Esse  sono state 
articolate in tre fasi: verifica diagnostica condotta sui prerequisiti per eventualmente  porre in essere 
unità compensative di recupero; verifica formativa volta a verificare l'efficacia degli interventi 
educativi; verifica sommativa per valutare il conseguimento degli obiettivi perseguiti ed il 
raggiungimento degli standard minimi prefissati in termine di profitto 
 
 
 

 
 

 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O DI RECUPERO  
Le attività di recupero sono state effettuate in itinere. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
Conoscenza degli elementi essenziali e dei concetti di base necessari per presentare in modo 
sufficientemente esauriente la morfologia, le risorse turistiche naturali e culturali, l’analisi dei flussi 
turistici nonchè la capacità ricettiva . 
Comprensione delle tematiche turistiche in relazione ai diversi spazi geografici con l’utilizzo della 
terminologia e degli strumenti specifici per collocare sulla carta geografica Paesi e dinamiche 
geoturistiche. 
Capacità di effettuare collegamenti intra e inter disciplinari ed esporre con coerenza e conoscenza i 
concetti appresi. 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO DEI CONTENUTI 
SEZIONE 1 
U. 1 La costruzione dell’immagine turistica 
U. 2 Il turismo modifica i luoghi e le culture 
U. 3 Gli strumenti della geografia turistica 
 
SEZIONE 2 
U.4 Il ruolo del turismo nell’economia globale 
U.5 Turismo e sostenibilità ambientale 
U.6 La geografia del mondo d’oggi. 
SEZIONE 3 
L’Africa  
 Africa settentrionale: Egitto, Marocco 
Africa centrale: Kenya e Tanzania 
Africa meridionale: Sudafrica 
Asia occidentale: Israele e i territori palestinesi 
Asia meridionale: India 
Asia orientale: Cina. 
America  
America settentrionale: Stati Uniti. 
America centrale: Cuba 
America meridionale: Bras 
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LIVELLI RAGGIUNTI 

 
 

 
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “LEONARDO DA VINCI” 

ITS Turismo - Amministrazione Finanza e Marketing - 
-Costruzione Ambiente e Territorio-Trasporti e Logistica- Informatica e Telecomunicazioni 

IPSIA Manutenzione - Elettronico – Meccanico- Abbigliamento e Moda 
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RELAZIONE FINALE 

anno scolastico 2023/2024 
 

 

Classe: 5ª Sez.: B 
 

 

Indirizzo: TURISTICO 
 

 
Materia: STORIA DELL’ARTE 

 

 

Libro di Testo: AA.VV - ARTE BENE COMUNE 3 CON CLIL / DAL NEOCLASSICISMO A 

OGGI 3– Editore B. Mondadori 

 

Docente: Prof.ssa  
 
 

 
DATI SULLA CLASSE 

 
classe alunni maschi femmine pendolari ripetenti da altra classe da altra scuola 

5 19 4 15  / / / 

 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DESCRIZIONE DEI PREREQUISITI 

La classe nel complesso ha espresso un livello discreto di partecipazione ed impegno verso lo 

studio della storia dell’arte. L’assiduità è stata buona. Nel dialogo educativo gli alunni, si sono 

mostrati abbastanza disponibili nel partecipare alle varie esperienze didattiche. 

 

Il livello complessivo raggiunto dalla classe desunto da osservazioni durante l’anno scolastico 
risulta buono.

mailto:sais037006@istruzione.it
mailto:sais037006@pec.istruzione.it
http://www.iisdavincisapri.edu.it-codiceunivocoufficioufzp5f/
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Ritmo di Lavoro 

Clima relazionale 

Obiettivi trasversali raggiunti 

Contenuti svolti 

 

 

La tipologia della classe è da considerarsi tranquilla 
 

 

Il ritmo di lavoro si è svolto in maniera regolare 
 

 

Il clima relazionale è stato sereno e per nulla problematico 

 

 

 

 

Comportamentali: rispetto delle regole; 

partecipazione all’attività 

didattica; socializzazione; 

organizzazione

; autocontrollo. 

Cognitivi: comunicare usando una terminologia 

specifica 
 

 

 

- IL NEOCLASSICISMO - Filippo Juvarra, Canaletto, Jacques-Luis-David, Jean-

Auguste-Dominique 

Ingres, Francisco Goya, Antonio Canova. 

- IL ROMANTICISMO- Caspar David Friedrich, William Turner, Jon Costable, 

Theodor Gericault, Eugene Delacroix , Francesco Haiez. 

 

- IL REALISMO- Goustave Goubert, Honorè Doumier, Jean Francois Millet. 

- L’IMPRESSIONISMO- Cloude Monet, E. Manet, P.A. Renoir, E. Degas. 

 

- PUNTINISMO- Paul Signac. 

 

- POST IMPRESSIONISMO- Cezanne, Georges Seurat, Toulouse-Lautrec, Paul Gauguin 

e V. Van Gogh. 

Tipologia della Classe 
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- ART NOUVEAU- G. Klimt, A. Gaudì. 

 

- CUBISMO- Pablo Picasso, Georges Braque. 

 

- FUTURISMO- Umberto Boccioni 
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Rispetto della programmazione 

Metodi utilizzati 

Verifica e Valutazione 

- METAFISICA- Giorgio De Chirico, Carlo Carrà. 

- AISMO- Duchamp. 

 

- ASTRATTISMO- Vassilij Kandinskij, Piet Mondrian. 

 

- SURREALISMO- Magritte, Salvador Dalì 

- POP ART- Andy Warhol 

 

 

 

 

 

Gli argomenti programmati sono stati svolti ordinariamente con particolare riferimento 

di semplificazione per l’alunno C.P. 

 

 

I metodi utilizzati sono stati: lezione frontale; 
Lavori di gruppo; 
Laboratori artistici; 

Libri di testo; 
materiali multimediali presenti in rete; 

utilizzo della LIM. 
 

 

 
Interrogazioni e colloqui sulle attività svolte 

 

 

 

Sapri, 6 maggio 2024 
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RELAZIONE FINALE DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
 
 

 
DOCENTE: 

 

TESTI E MATERIALI: 
 

Il Turismo e le sue regole più, classe quinta; Capiluppi-D‟Amelio; Tramontana 
 

Costituzione, slides di supporto alle lezioni atti a favorire una partecipazione più attiva della 

classe, altre fonti di informazioni, quali internet 
 
 

TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 

interrogazioni, esercizi svolti in classe sul libro di testo ed elaborati sugli argomenti oggetto di 

lezione 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 

Analizzare le problematiche connesse alle competenze legislative che la Costituzione attribuisce 

ai diversi organi statali e regionali e le fonti della legislazione turistica nazionale e internazionale 

Individuare le caratteristiche principali degli organi che esercitano il potere legislativo, esecutivo e 

giudiziario in Italia 

 
    Analizzare la portata dei dettati costituzionali in materia culturale, ambientale e turistica          

Analizzare le problematiche connesse alle competenze legislative che la Costituzione attribuisce 

ai diversi organi statali e regionali e le fonti della legislazione turistica nazionale e internazionale 

Individuare le caratteristiche principali degli organi che esercitano il potere legislativo, esecutivo e 

giudiziario in Italia 

Analizzare la struttura complessa della P.A 
 

Analizzare la portata dei dettati costituzionali in materia culturale, ambientale e turistica 

Individuare le tipologie di possibili beni culturali e ambientali 

Comprendere il ruolo delle Istituzioni europee e internazionali in tema di turismo e sviluppo 

sostenibile 

CONTENUTI 
 

Il Parlamento 

Il Governo 

Presidente della Repubblica 
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La Magistratura 
 

L'amministrazione statale centrale e periferica, in particolare le Regioni 

Le amministrazioni locali e il principio di sussidiarietà: i Comuni 

Il livello sovra comunale: Città metropolitane e province 
 

Vecchio e nuovo art. 117 Cost.: la centralità delle regioni nel settore turistico 

Organizzazione internazionale del turismo 

    Concetto di diritto internazionale e principali organismi internazionali     

Unione europea: i principi comunitari e la politica dei Fondi Europei 

La Pubblica Amministrazione e i principi costituzionali che la regolano 

La tutela dei beni culturali in Italia, il turismo culturale: 

Il legame fra turismo e tutela dei beni culturali in Italia 
 

Lo statuto costituzionale dei beni culturali e del paesaggio 
 

La protezione del patrimonio culturale: dal dettato costituzionale al Codice dei beni culturali e del 

paesaggio 

La tutela e la valorizzazione dei beni culturali 

Concetto di bene paesaggistico 

Per quanto riguarda l'insegnamento dell'Educazione civica, oltre ad analizzare gli argomenti che 

sono stati trattati nel ciclo di seminari organizzato dalla Scuola sul tema, ci siamo soffermati 

sull'esegesi dei principi fondamentali contenuti nei primi 12 articoli della Costituzione e sui concetti 

di: Sovranità e democrazia partecipazione democratica; sul diritto di voto; sul contesto storico, 

politico nel quale è nata la Legge Fondamentale; lavoro come diritto e come dovere, indagandone la 

funzione sociale; articolo 9 della Costituzione; 

Agenda 2030 

” 
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MATERIA: Matematica Applicata 

 

DOCENTE: 

 
TESTI E MATERIALI: 
L‟insegnamento della matematica applicata si è avvalso di tutte le tecniche, più valide per un lavoro più 

proficuo e produttivo, come l‟utilizzo del libro di testo, esercitazione, lezione frontale, lezione 
partecipata, approccio guidato. 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
Per i presupposti metodologici ci si è riferiti a quanto espresso nel piano di lavoro annuale. 

Gli argomenti e le attività proposte sono stati affrontati, per quanto possibile, in modo operativo. In 

questa prospettiva sono stati perseguiti, oltre agli obiettivi specifici della materia, lo sviluppo delle 

capacità di comunicazione, comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e valutazione. 

Gli argomenti sono stati introdotti cercando di porli in maniera semplice, mettendo sempre in evidenza 

gli aspetti fondamentali senza per questo rinunciare agli opportuni approfondimenti e ad un linguaggio 

specifico rigoroso. 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Le modalità di verifica hanno tenuto conto di domande flash, interrogazioni brevi dal posto ovvero delle 

verifiche formative, del dialogo continuo con gli alunni per valutarne le conoscenze acquisite e per 

finire alle verifiche sommative scritte e orali. I criteri di valutazione hanno tenuto conto inoltre 

dell‟impegno e la partecipazione della classe, l‟acquisizione di un linguaggio specifico della disciplina e il 
possesso rispetto ai livelli di partenza. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Il comportamento della classe nel corso dell‟anno è stato corretto con nessun problema disciplinare; la 

classe per quanto riguarda l‟impegno al dialogo educativo presenta una fisionomia non omogenea, 

infatti mentre alcuni alunni si sono distinti per l‟interesse, l‟attenzione nei riguardi della disciplina e per 

un apprezzabile grado di maturità, altri invece hanno evidenziato un‟applicazione ed un interesse 

superficiale ed opportunistico. Il metodo di studio in alcuni alunni si è presentato organizzato, in altri 

ha lasciato un po‟ a desiderare per l‟elaborazione non del tutto accurato. Considerati i livelli di partenza 

rilevati all‟inizio dell‟anno scolastico, la classe ha raggiunto una progressione accettabile nel grado di 

apprendimento. Dalle verifiche formative e sommative effettuate si è potuto constatare che gli obiettivi 

disciplinari fissati in sede di programmazione iniziale sono stati mediamente raggiunti. La maggior 

parte della classe ha conseguito risultati positivi, mentre un esiguo numero di alunni ha raggiunto un 
profitto mediocre. 

RELAZIONE FINALE MATEMATICA 
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ELENCO DEI CONTENUTI 
 

Funzioni reali di una variabile reale (ripasso): 
Definizione di una funzione reale di una variabile; dominio e codominio di una funzione reale; 

rappresentazione grafica di funzioni; intervalli numerici; intorno di un punto; ricerca del dominio di 

funzioni reali razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali; definizione di punto di accumulazione; 

concetto di limite di una funzione; limite finito di una funzione per x che tende ad un valore finito; 

limito infinito di una funzione per x che tende ad un valore infinito; limite finito di una funzione per x 

che tende ad un valore infinito; limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito; 

teoremi sui limiti; calcolo di limiti; forme indeterminate; verifica di limiti; funzioni 

continue o discontinue in un punto; proprietà delle funzioni continue; limite sinistro e destro. 

Problemi preliminari; definizione e calcolo della derivata in un punto; significato pratico e geometrico 

della derivata; derivate di funzioni elementari; teoremi di derivazione; derivabilità di una funzione; 

calcolo della derivata prima e delle derivate successive. 

Ricerca degli intervalli di monotonia; ricerca di massimi e minimi relativi nei punti in cui la funzione è 

derivabile: definizioni, condizione necessaria e sufficiente attraverso il calcolo della derivata prima e 

studio del segno della stessa; ricerca dei punti di flesso a tangente orizzontale e obliqua; ricerca degli 

asintoti; ricerca della concavità; ricerca dei punti d‟intersezione della funzione con l‟asse delle x e con 

l‟asse delle y; studio del segno della funzione; rappresentazione grafica di una funzione reale. 
 

Disequazioni e sistemi di disequazioni in due variabili: 
Risoluzione per via grafica di disequazioni e sistemi di disequazioni (lineari e non) in due incognite 

 

Funzioni reali in due variabili reali: 
Definizione; 

Ricerca e rappresentazione del dominio; 

Funzione continua in un punto; 

Calcolo e definizione delle derivate parziali delle funzioni in due variabili; 

Definizione di massimo e minimo relativi liberi; 
Ricerca e determinazione di massimi e minimi liberi con il metodo delle derivate; 

Ricerca di massimi e minimi vincolati, vincolo g(x ; y) = 0, con il metodo della sostituzione; 

Ricerca di massimi e minimi vincolati, vincolo g(x ; y) = 0, con il metodo dei moltiplicatori di Lagrange; 
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RELAZIONE FINALE SCIENZE MOTORIE 
 

DOCENTE: 

 

RELAZIONE FINALE 
I.I.S LEONARDO DA VINCI SAPRI (SA) 

ANNO SCOLASTICO 2023/2024 
 

 
MATERIA:SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

     
 
DOCENTE:  
 

 

 
TESTI E MATERIALI: 
Filmati, dispense, libro di testo. Per le attività pratiche sono state utilizzati la palestra ed il campo polivalente 
esterno . Inoltre sono stati utilizzati piccoli e grandi attrezzi. 
 

 

 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
 Metodo globale e analitico rispettando i principi di gradualità coinvolgendo attivamente tutti gli alunni. Sono 
state proposte esercitazioni individuali, a coppie e di gruppo. 
 

 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Verifiche pratiche e teoriche, osservazione. 
 

 

 
 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 
Conoscere il valore del confronto e della competizione; 
Conoscere i principali effetti del movimento a carico di apparati e sistemi; 
Conoscere le caratteristiche tecnico – tattiche e metodologiche degli sport praticati; 
Saper eseguire fondamentali individuali con padronanza motoria; 
Saper eseguire azioni motorie efficaci in situazioni complesse; 
Saper valutare le proprie capacità e prestazioni; 
Memorizzare sequenze motorie complesse; 
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Compiere gesti e movimenti di alcune specialità atletiche. 
 
 

 
 

ELENCO DEI CONTENUTI 
Potenziamento fisiologico: miglioramento della mobilità articolare, flessibilità e  resistenza generale. 
Conoscenza e pratica dei seguenti sport: pallavolo, basket, calcio a 5 , badminton, tennis tavolo, pallamano e 
tennis. 
Conoscenza delle norme elementari di comportamento sulla tutela della salute e della prevenzione degli 
infortuni 
 
 
 

 
 

 

          PROGRAMMAZIONE SCIENZE MOTORIE  

                      ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 

Classe 5  sez. b indirizzo tur 

Trattazione teorica: 

Benefici dell’attività motoria su organi e apparati. 

Le capacità coordinative: esercizi di coordinazione a corpo libero; saltelli, andature, 

circuiti,percorsi,azioni motorie specifiche di attività sportive ( terzo tempo nel basket, schiacciata 

nella pallavolo ecc.). 

Rielaborazione degli schemi motori già esistenti: acquisizione di automatismi tecnici specifici della 

pallavolo, del basket, della pallamano, del calcio e del tennistavolo. 

Il corpo umano e i suoi sistemi 

Igiene Alimentare – L‟Alimentazione dello sportivo – Il doping .  

Gare indoor e gare all’aperto. 

 

Giochi – sports (teoria e pratica): 

Tennistavolo, Pallavolo, Basket, Badminton,Pallamano,Tennis. 

 

Ginnastica (pratica): 

Esercizi ai grandi e piccoli attrezzi – Esercizi a corpo libero. Ginnastica correttiva- Stretching 

globale ed analitico. 
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73  

CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
 

 

MATERIA 
 

COGNOME E NOME DOCENTE 
 

firma 

Italiano 
  

Storia 
  

Inglese 
  

Religione 
  

Scienze Motorie e Sportive 
  

Francese 
  

Matematica 
  

Spagnolo 
  

Tedesco 
  

Geografia Turistica 
  

Discipline Turistiche 

Aziendali 

  

Diritto Turistico 
  

Arte e Territorio 
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SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE  

PROVA DI ITALIANO  

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1  

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 
2010.  

Come1 scorrea la calda sabbia lieve  
per entro il cavo della mano in ozio  
il cor sentì che il giorno era più breve.  

E un‟ansia repentina il cor m‟assalse  
per l‟appressar dell‟umido equinozio2

  
che offusca l‟oro delle piagge salse.  

Alla sabbia del Tempo urna la mano  
era, clessidra il cor mio palpitante,  
l‟ombra crescente d‟ogni stelo vano3

  
quasi ombra d‟ago in tacito quadrante4.  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte.  

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia 
proposta. 2. Attraverso quali stimoli sensoriali D‟Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  3. 
Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una „clessidra’.  

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta.  

Interpretazione  

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 
opportuni  confronti con altri testi di D‟Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri 
autori della letteratura  italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno 
fatto riferimento alla  medesima tematica.   

 

PROPOSTA A2  

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 
1971, pp. 743 - 744, 750 - 752.  

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del 
premio  Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l‟infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 
sfondo di una  tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola 
città di provincia.   

   
1 Come: mentre  
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d‟autunno  
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3 stelo vano: stelo d‟erba prossimo ad insecchire  
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell‟ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell‟orologio solare 
poiché non  batte il tempo, ma lo segna con l‟ombra dello gnomone 

Pag. 2/7 Sessione suppletiva 2023 Prima prova scritta  

 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali 
manifestazioni. […] Durante l‟infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, 
sebbene gracile e magra,  sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto 
grossa, le estremità minuscole,  con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua 
razza, forse d‟origine libica, con lo stesso  profilo un po‟ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore 
molto allungato; aveva però una carnagione bianca  e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente 
ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a  volte verdognolo, con la grande pupilla 
appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò  «doppia pupilla», di un fascino 
passionale, irresistibile.  
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. 
Ma un  lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d‟intelligenza simile a 
quella dei prati  cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una 
specie di danza  silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già 
anch‟esse avidamente  tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si 
abbandonavano insieme a  commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze 
della loro vita quotidiana. E  Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e 
novelle. […]  
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo 
stesso  Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l‟aristocratico editore Sommaruga, 
era venuto  su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo 
gusto ne aveva di  buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. 
Arrivavano anche laggiù,  nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, 
giornali di varietà e di moda. […]  
Nelle ultime pagine c‟era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, 
ma il  direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della 
schiera  scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell‟editore 
Perino. E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al 
giornale di mode,  con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria 
dipintura della sua vita, del  suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi 
promesse per il suo avvenire letterario. E  forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si 
raccontava di una fanciulla pressappoco simile a  lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del 
buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto  del giornale di mode, e col cuore di lui le 
porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo  rovescio segnato da una croce 
dolorosa: poiché se il direttore dell‟“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, presentò al mondo 
dell‟arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in  paese la 
notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale,  e 
che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e  
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di 
peccatori  e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro 
critiche e delle  peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull‟avvenire di Cosima si 
velarono di vaghe  paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d‟amore, tanto 
più che alla sua età, con la  sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza 
precoce e già corrotta, non potevano  essere del tutto verosimili.»  

Comprensione e analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali.  
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2. Il giudizio relativo all‟attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente  
negative: individuale.   

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all‟immagine femminile trasmessa dai giornali di moda,  
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto.  

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che 
nel  brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   

   
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 

Pag. 3/7 Sessione suppletiva 2023 Prima prova scritta  

Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come 
risorse  imprescindibili a partire già dall‟adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, 
in base alle tue  letture e conoscenze.  

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1  

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  
pp. 77 – 78.  

«Anche l‟assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati 
costituiscono  atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e 
violenza inaudite, che  qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le 
comuni origini e la lunga storia di  coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. 
Trincea e mitragliatrice possono tuttavia  considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l‟essenziale di ciò 
che rende diversa rispetto a tutte le altre che  l‟avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche 
un‟espressione della modernità e dell‟ingresso generale  nella società di massa e nella civiltà delle 
macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui  militari di professione, ma sulla 
coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco,  nei servizi, nelle retrovie 
(si calcola che, all‟incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri  sono impiegati nei 
vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra  totale», capace 
di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci  stiamo 
avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di  
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e  
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese 
tutt‟intero,  non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l‟esercito: tant‟è vero che 
gli Imperi Centrali,  e soprattutto sostenere, dal paese, l‟esercito.  
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell‟esercito è proprio la trincea. È 
in questi  fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della 
Somme, in  Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze 
regionali, dialetti,  mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. 
Vivere a così stretto contatto  di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, 
produce, nei singoli, sia assuefazione che  nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia 
anonimato e perdita delle personalità. Sono  fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i 

medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo  hanno dovuto misurarsi.»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte.  

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Perché, secondo l‟autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale „un’espressione 
della  modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine‟? 3. In 
che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e  
‘paese‟?  

4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall‟autore rispetto alla vita in 
trincea  e con quali argomentazioni? 



77  

Pag. 4/7 Sessione suppletiva 2023 Prima prova scritta 

Produzione  

Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai 
conflitti  precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come 
tali cambiamenti  hanno influito sugli esiti della guerra.  
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri 
contesti storici,  elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 
coeso.  

PROPOSTA B2  

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 
2010,  pp. 4, 14-16.  

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a 
essere  scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire 
che le proteine  sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono 
indispensabili nella  nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione 
così sommaria equivale a dire  che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e 
basta. Ci aspettiamo che si debba  andare un po‟ oltre nel caso dell‟autore dei Promessi sposi, ma 
non che si sia tenuti a sapere che le proteine  sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa 
questo voglia dire. […].  
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell‟opinione generale – la cultura scientifica non vi 
è mai  stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  I 
programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, 
ma  facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si 
presentava  per l‟opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo 
del Tabarro di Puccini;  vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del 
librettista; c) nome dell‟autore  del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome 
del quartiere di Parigi rimpianto da  Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di 
Frugola. Ha un minuto di tempo per  rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per 
rispondere a ciascuna di queste domande sono  sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per 
un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a)  1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) 
Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto 
il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l‟etichetta  Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 
2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio,  rappresentativo di un approccio totalmente 
diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali,  Ferdinando IV gli raccomandò: 
Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d)  babà fraceti». La risposta 
esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo  rispondere? (mi auguro 
pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per  affrontare un 
quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l‟aneddoto è divertente, è fondato sul  dialetto (un 
ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta  è 
questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

Comprensione e analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte.   
1. Riassumi il contenuto del brano.  

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo  
ragionamento.  

3. L‟autore sostiene che in Italia „la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di 
minore  prestigio sociale‟: su quali basi fonda tale affermazione?  

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 
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Produzione   

Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue 
considerazioni  sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. 
Facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue 
riflessioni sulle due culture e sul  loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso.  

PROPOSTA B3  

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife,  
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020.  

Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, 
insomma il  tema dell‟intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto 
sono intelligenti  le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà 
in noi nuove forme  di responsabilità?»  
Luciano Floridi: «L‟Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente 
non è  mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a 
straordinarie  invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della 
computazione e  all‟immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia 
dell‟umanità, siamo riusciti a  realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o 
svolgere compiti con successo,  senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera 
rivoluzione. Il mio cellulare gioca a  scacchi come un grande campione, ma ha l‟intelligenza del 
frigorifero di mia nonna. Questo scollamento  epocale tra la capacità di agire (l‟inglese ha una parola 
utile qui: agency) con successo nel mondo, e la  necessità di essere intelligenti nel farlo, ha 
spalancato le porte all‟IA. Per dirla con von Clausewitz, l‟IA è  la continuazione dell‟intelligenza umana 
con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine  learning perché ci manca ancora il 
vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L‟unica agency che  abbiamo mai conosciuto è 
sempre stata un po‟ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane.  Oggi che ne abbiamo 
una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci  abitueremo. E quando 
si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che  il sole non va da 
nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio,  tra i molti, che 
vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e  continueranno 
a promuovere l‟IA. Ma il fatto che l‟IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore  
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell‟infosfera. Questo è l‟habitat in cui il software 
e  l‟IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati 
al  mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e 
agenti  digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per 
suggerirci il  prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un 
vantaggio. Ma il  rischio è che per far funzionare sempre meglio l‟IA si trasformi il mondo a sua 
dimensione. Basti pensare  all‟attuale discussione su come modificare l‟architettura delle strade, della 
circolazione, e delle città per  rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il 
mondo è “amichevole” (friendly)  nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, 
tanto più saremo tentati di renderlo  maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a 
doverci adattare alle nostre tecnologie  e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].»  

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte.  

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.  

   
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra 
loro. 2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d‟autore, creato dal filosofo italiano Luciano 
Floridi  giocando sui termini online („in linea‟) e offline („non in linea‟): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita 
scorre,  restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l‟autore afferma „il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma 
ha  l’intelligenza del frigorifero di mia nonna‟?  

3. Secondo Luciano Floridi, „il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il 
mondo a  sua dimensione‟. Su che basi si fonda tale affermazione?  
4. Quali conseguenze ha, secondo l‟autore, il fatto di vivere „sempre più onlife e nell’infosfera‟?  

Produzione  

L‟autore afferma che „l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente 
intelligente  non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente‟. Sulla base del tuo 
percorso di studi  e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti 
sulle differenze tra  intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e 
argomenti siano organizzati in  un discorso coerente e coeso.  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
 TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della 
Sera”,  30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49.  

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e 
senza  protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce 
reiterate,  ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall‟ex marito davanti alla figlia  
adolescente. L‟uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui 
finisce  in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia 
e all‟uomo  viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata 
anche questa  proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e 
la ammazzasse  davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere 
pubblicamente una donna  generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun 
anni, per mano dell‟uomo che  diceva di amarla.   
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l‟anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi 
sempre  morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché 
le donne  minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […]  
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell‟idea che l‟amore giustifichi il possesso della persona amata, 
e  vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. 
Ogni  manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. La bella e 
coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte  le 
settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia 
e  scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i 
divieti,  la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole 
primarie,  che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.»  

Dopo aver letto e analizzato l‟articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in 
maniera  critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e  presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto. 

Pag. 7/7 Sessione suppletiva 2023 Prima prova scritta 

 

PROPOSTA C2  



80  

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 
1957- 1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17.  

«[…] l‟ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C‟è, c‟è stato e 
sempre ci  sarà un gruppo di individui visitati dall‟ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si 
scelgono un  lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi 
siffatti, ci sono  giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire 
un‟incessante  avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e 
le sconfitte, la loro  curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un 
profluvio di nuovi  interrogativi. L‟ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».   
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per 
procurarsi  da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le 
circostanze della  vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato 
solo perché comunque  non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia 
presagire che i prossimi secoli  apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono 
la  nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta 
Terra. Se  Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere 
davanti ai suoi  occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, 
mangiandole con gusto.  Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non 
so», sarebbe sicuramente  diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona 
famiglia, e avrebbe trascorso la vita  svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non 
so» e proprio queste parole la condussero,  e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del 

premio Nobel le persone di animo inquieto ed  eternamente alla ricerca.»  

Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la 
poetessa  polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono „passione e 
fantasia’: condividi  le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l‟ispirazione e la ricerca e quale ruolo 
pensi che possano  avere per i tuoi futuri progetti lavorativi?  
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentalo  con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

  
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l‟uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i  
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l‟Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Indirizzi: IT04- TURISMO 
 

Tema di: DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella 

seconda parte.  

PRIMA PARTE 

Turismo e Cultura: una sfida e un progetto per lo sviluppo del nostro Paese 
 

Rapporto sul Turismo – XX edizione” 

“È certo, che il patrimonio culturale è il primo del Mondo  

Di contro emerge una constatazione evidente di come in realtà si faccia ben poco per valorizzare, 

conservare, sviluppare e promuovere questa grande e incommensurabile ricchezza e soprattutto per 

renderla fruibile alla domanda turistica, fatte salve alcune mete tradizionali e ingolfate da un turismo 

mordi e fuggi, che “guarda” in modo spesso frenetico e superficiale soltanto alcuni monumenti famosi e 

arcinoti (ad es. il Colosseo, Palazzo Ducale, Piazza della Signoria), li fotografa e si fotografa davanti a 

loro e poi via via velocemente, pensando così di aver visto e visitato l’intero Bel Paese! 

Si può chiamare davvero turismo culturale questo? 

 

A livello mondiale la gran parte delle nazioni concorrenti hanno spesso poche e identificate realtà 

turisticamente interessanti da meritare un viaggio, mentre l’Italia, il Bel Paese, è davvero 

profondamente e soprattutto capillarmente ricca e viva, non solo di arte, ma di artigianato, di 

enogastronomia, di valenze naturalistiche e paesaggistiche, di prodotti tipici e unici (che spesso altri 

copiano più o meno malamente), di innumerevoli varietà di folklore, di cultura tradizionale e così via 

 

È noto che nella moderna promozione si deve parlare di offerta turistica complessiva e articolata, 

ovvero del “prodotto turistico” che non è fatto di piccole frazioni a sé stanti e scollegate fra loro: se è 

pur vero che i flussi turistici si muovono in gran parte “per scopi” è altrettanto vero che l’offerta deve 

essere “diversificata e al contempo integrata”; inoltre deve essere anche “innovativa”. 

 

La competitività della Destinazione Italia: una sfida aperta. 

che contribuiscono all’evoluzione della cosiddetta “immagine paese”. Così un’Italia più apprezzata 

come destinazione turistica diventa anche un’Italia più ricercata come luogo di produzione di prodotti 

tipici e, più in generale, come ambiente capace di esprimere tradizioni culturali di alto livello. Il 

territorio e i suoi “prodotti” seguono percorsi intrecciati, dove il successo degli uni si ripercuote sulla 

reputazione dell’altro e  In un momento di sostanziale declino della domanda interna, 

appare, quindi, chiaro come l’investimento sul rafforzamento del “made in Italy”, nell’accezione più 

ampia possibile, dovrebbe rappresentare la priorità assoluta degli amministratori pubblici, a livello 

centrale e locale. 

 

Cultura & Turismo: un binomio che può essere vincente. 

La tesi che sosteniamo è che il turismo è l’altro lato della cultura e dell’arte e che l’integrazione tra i 

due aspetti, Cultura & Turismo, può essere un modello di sviluppo sociale ed economico di elevato 

livello qualitativo e vincente. 

Se la cultura è l’attività più eterea, meno inquadrabile, più sfuggente, meno definibile, più flessibile, 

meno decifrabile, più sconfinata e suggestiva, il turismo è il suo volto economico, la logica che la 

 

(Fonte: Rapporto sul Turismo Italiano, XX Edizione, a cura di Emilio Becheri e Giulio Maggiore, con il 

Patrocinio 

del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del Turismo; Rogiosi Editore) 
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In un Paese, come l’Italia, che può vantare il più solido e ricco legame tra Turismo e Cultura, per lo 

studente che conclude il percorso formativo dell’Istituto Tecnico per il Turismo risulta strategica la 

competenza a promuovere l’immagine del proprio territorio e dell’Italia, valorizzando risorse di varia 

natura in un “prodotto turistico diversificato e integrato”. 

Ti si chiede di sviluppare il seguente caso aziendale. 

 

A. Presentare l’iter di “costruzione” di un business plan, sviluppando la parte dell’idea 

imprenditoriale e quella dell’analisi degli investimenti di una piccola agenzia tour operator, che 

desidera rafforzare la propria presenza nel settore del Turismo Culturale.  

 

 B. Proponi un programma di viaggio di 3g/4n, nella tua regione, di riscoperta degli aspetti artistico- 

culturali scegliendo una di queste tre ipotesi: 

(a) un gruppo di anziani; 

(b) un gruppo di studenti in visita d’istruzione; 

(c) un gruppo di appassionati di storia dell’arte provenienti dagli Stati Uniti; 

 

B. tariffa il pacchetto turistico con l’eventuale utilizzo di tabelle; 

 

C. identifica adeguati canali di distribuzione del prodotto di cui sopra. 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato svolga due quesiti scelti tra i seguenti, utilizzando per ciascuno non più di venti 

righe. E’ data facoltà di fare riferimento anche alle conoscenze e/o competenze acquisite 

nel percorso di Alternanza Scuola – Lavoro. 

 

 
 

1. Redigi il piano di marketing di una piccola agenzia tour operator, che desidera rafforzare la propria 

presenza nel settore del Turismo Culturale: identifica le fasi, presenta i diversi elementi del marketing 

mix, illustra le tecniche che intendi adottare per pubblicizzare e promuovere il prodotto turistico; 

 

2. Si consideri che il prezzo di noleggio di un aereo da 100 posti per una certa destinazione è 10.000 €, 

le altre spese fisse dell’operatore ammontano a 3.000 €. Le tasse aeroportuali sono di 20 € per pax: 

a. dato un prezzo di vendita di 200 €, indicare il coefficiente di riempimento minimo necessario per 

conseguire il break even point;  

b. dato un coefficiente di riempimento del 90%, indicare il prezzo minimo di vendita. 

 

3. Nella redazione di un “business plan” un ruolo importate è svolto dalla “SWOT analysis”. Spiega in 

cosa consiste. Proponi, poi, un’applicazione per l’agenzia di cui sopra localizzata nel centro storico di 

una città d’arte della tua regione. 

 

4.  La matrice vantaggio competitivo/mercato “Matrice di Porter” descrive le possibili strategie aziendali 

per conseguire e conservare il vantaggio competitivo. Illustrarla anche attraverso esempi reali. 

 


